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Oramai non mancano che 40 
per la convocsgione dei comizi; e la 
concretazione di no programma. non: 
di 24 ore, il ritorno del Presidente: 
siglio è atteso coù ‘una certa impàzie 
‘Non ci fermereitid sul metodo, giacchè, 3a) 
che l’on. Giolitit segua l'antico del discerso. 
che preferisca esporre; vidi 
più semplice e spictiat 
AR Cirene nelle 
a le il’desreto di: 


ventata molto relativa, 

nel presente periodo della: 

una ‘breve ed onesta 

delle. È 

intende 

stioni rimaste sospese possa contribuire non 

poco a regolare la lotta elettorale e dare alla 

nuova Camera una fisonomia e una delinea- 
alquanto più chiare che in passato. 

In missima ic idee direttive di governo del 
gabinetto sono abbastanza note, giacchè tanto 
i ministri attuali, quanto il presidente del Con- 
siglio, avendo partecipato costantemente all'o 
pera parlamentare, non hanuo mancato a tem- 
po e luogo di esprimerle, ma ciò non toglie 
che dovendosi comporre una nuova Camera e 
proporre un piano concreto di lavori per una 


questioni finanziarie, amministrative ed cco- 
nomiche s'intende di dare. 

Una delle doti dell’on. Giolitti è Ja sobrie- 
tà ai parola e la positività delle idee, nella 
stessa guisa che all'on. Grimaldi non ha mai 
fatto difetto la schiettezza nel rilevare una 
situazione e il coraggio di esprimere netta 
mente il modo migliore per vincere le dif- 
ficoltà. 

Ora; è indubitato che un programma, il 
quale’ rifugga dal generico e tracci netta- 
mente criterii e propositi del governo nella 
politica generale e nelle questioni speciali, 
oltre al colpire sinteticamente la mente degli 
elettori, pone i candidati nella condizione di 
esprimersi netiamente in favore o contro il 
Ministero. 

Bisogna evitare per quanto è possibile l’e- 
quivoco che si è poi manifestato alla Camera 
sul principio della passata legislatura. 

Certamente non è facile ottenere nua com- 
picia demarcazione, giacchè sopra mille can- 
didati ve n'ha sempre un certo numero che 
aderisce al programma e alle idee del Go- 
verno, salvo a mutare posizione, quando nel- 
la nuova Camera si cerca di paralizzare l’at- 
tuazione di quel programma coll’ intrigo o 
con nuove combinazioni parlamentari a base 
di persone e non d’ idee: ma l’obiettivo del 
Governo nel coneretare il suo programma e- 
lettorale dev'essere appunto quello di rende- 
re più difficili questi giuochi a base d’equivoco. 

ni ci sembra che 

per dare in tempo sufticiente al paese una 

norma e una guida direttiva nella scelta dei 

tanti e fornir modo agli nomini po- 

litici più notevoli, specie dell'opposizione, di 

esprimere a loro volta criteri e propositi, sia 

ora di raccogliere le vele e gettare la  piat- 
taforma elettorale. 


Politica e Diplomazia 


(N) Berlino, 20, 
dimburgo è aspettato 
tobre per investire il Re di Wilrtemberg delie in- 
segne dell'ordine della Giarrettiera. 


pom. — Il duca di E- 
Stuttgart ai primi di ot- 


(N) Londra,20, 2.40 pom. — Notizie da Hono- 
Iulu ‘recano che il Ministero di Hawal si è dimes- 
50 il 30 agosto, in seguito ad un voto di sfiducia. 

La Regina Liliuokalani ha chiesto ai membri 
principali della opposizione di formare un nuovo 
gabinetto. 


(N) Pietroburgo, 20, 1.20 pow. — In que- 
sti circoli bene informati si annunzia che il co- 
donnello Yanoff ha ricevuto ordine di ritornare im- 
mediatamente colle truppe da lui comandate a 
Ferghana. 

(N) Berlino, 20, 2.20 pom. — L'Imperatrico 
Federico ha aggiornato il suo proposto viaggio in 
Scozia, 

Si dice che essa farà da matrina alla figlia neo- 

nata dell'Imperatore. 


! (8) Briimn, 20 — Dieta. — Il barone di Hiib- 
ner svolge una sun proposta onde il governo non 
faccia più ukeriori concessioni all'Italia nella ver- 
tenza relativa alla clausola per i vi 


ì (X) Londra, 20, 2 pom. — Secondo notizie 
da Simla le truppe dell'Emiro dell’Afganistan non 
contiueranno durante l'inverno la campagna 
contro gli Hazazas e si ritireranno da quel paese 
‘montagnoso. 


(A) Alessandria d'Egitto, 20, 1,90pom. 
— Si dice che sarà fatto in breve un tentativo 


, 
Ì (% New-Xork, 20, 3 ant. — Il colonnello 
‘Mac ‘Treery, console americano a Valparaiso, ha 
dato le sue dimissioni. SE 

% Il signor Corois M. Barre, del Michigan, è no- 
‘minato a sostituirlo. 


‘E'"itato festeggiato in tutta Italia con entusia- 
smo anche maggiore del solito, e un è esagera- 
ziorie Rettotica dire che una nota sola ha echeg- 
giato ieri attraverso la penisola: la nota dell’ af- 
fotto riverente e.ticonoscente per quei grandi che 
danno dato pne;patria; che una sola corda ha 

brato dall'Alpi ‘al mare, la corda del patriottismo 


dente, che, conscio dei sacrifici, i quali ha co- 


‘atatò:alle generazioni; che tramontano, il fare que- 


ala patria, ‘saprà difenderla sempre ed a qualan- 


coniro ‘i ‘nemici, esterni ed interni, che 
0‘ad' essa. 
"frattanto; i dispacci, che rendono conto 
ario dei festeggiamenti coi quali nelle varie 
fitalisne si è ricordata Ia data solenne del 


20;:è22,15 — L'on. Genala ha 
‘dè arrivato questa matti- 
pic. dal comm. Man- 
Spapo: di. gabiuvtto, dall'ing. Luiggi, puro 
Bimefto e dal spiana Nerazzi n 
ana; to alla stazione dal prefetto comm. 
rd Ae aerei € piacentine, dalle 
esenteniee da malta folla pinudente. 
io, p dalla carrozza dol ministro era- 
Liocata .alfoliste: 
mala gmoni vrefestura, dove alle 
Giungono continuamente  forestlefi corì 
ferroviario o trainviari 
Gli alberghi, le trattorie e i caffè sono rigur- 


gitanti. 
L'INAUGURAZIONE DEL PONTE SUL PO. 


Monticelli d'Ongina, 20 — lì treno i- 
naugurale dei fram, composto di sti vetture, è 
partito da Cremona ‘alle ore 1,10 pom., salutato 
dall'inno reale. 

Le vie rigurgitavano di popolo plaudente che, 
lungo il Corso Po, faceva fitta spalliera. 

Notavansi molti ed eleganti equipaggi con si- 
gnore in brillanti toelette. 

Il ponte, bellissima opera a triplo uso, per la 
ferrovia, la tramvia © il carreggio ordinario, era 
tutto imbandierato. 

Monticelli d’ Quizina, 20. — L'inaugu- 
razione del ponte sul Po riuscì splendida. 

semona, 20 — Vi assistevano, oltre le au- 
torità di Cremona, il prefetto jacenza, il sin- 
daco e la Deputazione provinciale, parecchi con- 
siglieri provinciali, fra i quali il presidente on, 
Pasquali, i senaiori Guerra, San Severino, Grif- 
fini e Calciati ed i deputati Cipelli e Tassi di Pia- 
cenza. 

Il ministro, accompagnato dalle autorità e dalla 
opolazione plaudente, si recò al municipio di 
\fonticelli d'Ongina. 

Dopo un brevissimo rinfresco prese la parola il 

sindaco di Monticelli che diede il benvenuto al- 
Genala, ricordando l'ospitalità che egli ri. 
fin da-giovanetto in Monticelli, il quale è 
ora orgoglioso di ospitarlo quale ministro d'Italia 
nell'auniversari del giorno più memorando del 
nostro risorgimento (Applausi). 

Parlò quindi, pure applaudito, il cav. Zaccaria, 
presidente del Consiglio provinciale di Cremona. 
augurando che il ponte che il ponte che unisce 
finalmente le due provincie sia un nuovo vincolo 
di fratellanza fra loro. 

Salutò in nome di Cremona la provineia di Pia- 
cenza e ringraziò il sindaco di Montivelli. 

Prese poi la parola | presidente 
della Deputazione provin a Disse 
aver assistito all'inaugurazione di un altro ponte 
sul Po, quello di Piacenza, vent' anni fa. Quello 
fa un ponte ideato e costruito da ingegi i 
e con materiali i. Questo è inter 


questo trentennio e ne prende coraggio per con- 
fidare in maggiori progressi che contribuiscano a 
far l'Italia forte, ricca e degna della fiducia e del- 
la stima delle alire nazioni. (Applausi). 
l’arlò infine l' on. ministro Genala © il suo di- 
scorso fu accolto con applausi vivissimi e ripetuti. 
Eccone il sunto: 


IL DISCORSO DELL'ON. GENALA. 


L'on. ministro espresse la sua soddisfazione di 
poter festeggiare l' inaugurazione di un'opera che 
rinforzerà vieppiù i legami che stringono due no- 
bili provincie, in una terra piacentina, che a lui, 
cremonese, ricorda legami di famiglia carissimi e 
per dove passò quando emigrò nel 1 
giungere il Piemonte e arruolarsi fra i vi 
nel di aella riscossa, 

Allora si passava il Po a forza di remi sopra 
due rozzi barconi congiunti fra di loro, e il pas- 
saggio era nè fucile nè scevro talora di pericoli. 
Ora ai due barconi si è sostituito il grandioso e 
magnifico ponte, ammirabile lavoro della ingegne- 
ria italiana. E meritato encomio va tributato a chi 
pensò l’ ardimentoso lavoro, a chi ne intraprese 
con intelligenza la costruzione, agli operai che pre- 
starono un animo ardito e valide braccia ed ese- 
guirono l'opera difficiîe e lunga. 

Alle parole di plauso che altri ha già pronun- 
ziate, il Ministro unisce volentieri la sua e parte 
cipa col cuore alla loso gioia, perchè può in certa 
‘maniera considerarsi collaboratore loro, avendo a- 
vuto la forsuna di apporre la sua firma al decreto 
con cui fu sancita la costruzione del ponte, € si 
sente, come Minisiro e come itaiano, al par di 
loro, orgoglioso dei progressi della ingegneria e 
della industria nazionale. 

Ai maggiori e più valenti autori del grandioso 
lavoro che oggi s'inaugura, S. M. il Re ha voluto 
dare un segno della sua soddisfazione, che è sod- 
disfazione della Nazione. 

< E qui, con animo commosso, ricordo il diretto- 
re generale, Carloni, cui da morte dolorosa ed 
immatura fa negato di vedere il compimento di 
quest'opera, alla quale diede così potente impul- 
50 © che, senza di Ini, forse, non avrei potuto 
ordinare nel 1886. Alla ‘sua memoria mando un 
saluto di gratitudine e di onoranza, e parimenti 
agli operai vittime dell'arduo lavoro si rivolga il 
nostro compianto. 

‘< Ed ora, questo ponte, roman‘mente altero, 
che compendia in sè gli stromenti più mirabili 
che la civiltà nuova ha creato, e che per lunghi 
secoli sfiderà gli impeti formidabili del Po, si apra 
al desiderato amplesso di due provincie sorelle, un 
di tanto divise, oggi congiunte intimamente e per 
Sempre ; si apra alle militari difese, si apra a tut- 
te le genti italiane ed anche allo straniere, con- 
cordi negli intendimenti e nelle opere di pace e 
di civiltà, essendo esso di civiltà un meraviglioso 
esempio è stromento. In questo giorno sacro ali 
‘unità della patria si apra; mi è dato l'alto ufficio 
di dirlo, in nomi del Re, che è simbolo della con- 

della 


Piacenza gi sorio stia Cremona, Sir 
popolazie Ue 
rst pie rl 


* Questi scele dal treno, salì in vettura e' si recò 
alla Prefettuîta, dopo essersi congratulato con gli 
ingegneri rappresentanti le Officine di Savigliano, 
costrutirici del ponte. 


IL BANCHETTO 


| Cremena, 20, ore 22,95 — Il banchetto, di 
circa cento coperti, è riuscivissimo. 

Tì salone terreno del Palazzo di Giustizia. era 
benissimo addobbato con trofei, bandiere e piante 
di fiori. Alcuni fiori, vagamente intrecciati, for- 
mavano le iniziali del ministro Genala. 

Vi era inoltre un bellissimo busto del Re Um- 
berto. 

Parlarono i presidenti dei Consigli provinciali 
di Cremona e di Piacenza, il sindaco di Cremona 
cav. Martinelli, il presidente della Camera di com- 
mercio, organizzatore dei festeggiamenti, l'ex-de- 
putito Sacchi e il deputato Rossi. 

Rispose il ministro Genala con il seguente di- 
scorso: 


< Bello è il parlare quando l'aria freme di pa- 
triottismo, quando il contatto fra uomo e uomo 
pare che stringa più vivamente i legami fra a- 
mici, quando pare che il pubblico interesse pigli 
una forma di porsin più che non si soglia quando 
si parla di pubblici negozi. Qui non soloil patriot- 
tismo vibra e l'amicizia stringe per la cortesia che 
parlò per bocca del presidente della deputazione 
provinciale di Cremona e nelle. vigorose parole di 
chi ha parlato ia nome di Pismmza 8 di ‘quei tre 


nell'aringo. 

« Anzitutto ringrazio il presidente della depu- 
tazione provinciale cremonese che ha saputo con 
finezza nuova ringraziar me di cosa delia quale 
io, a lui, a voi tutti, debbo ringraziamenti. 

+ E difatti, quale più segnala 
venne e da amici 6 da avversari che nella loro 
lealtà mostrarono di aver fiducia nell'opera del 
governo? - 

«Dunque a me spetta soltanto mandarvi un 
luto che erompe dal cnore; per me è stat 
che merito, grande fortuna, il poter decretare la 
costruzione di un’opera immortale di eni non fav- 
vi altro di mio che la volontà ferrea per sgom- 
brare gli ostacoli, perchè un uomo di Stato trova 
la maggior fatica non nel pensare, non nel volere 
ma nello sbaragliare gli ostacoli. Questo però se è 
merito non è merito mio, ma è un dovere e chi 
non fa questo non assuma la responsabilità del- 
l'uomo pubblico. 

« Perchè, che è mai l'uomo pubblico che non 
abbia coscienza di sè, che non sappia dove driz- 
zare il suo sguardo, che stia orecchiando le opi- 
nioni altrui ?° 

« Cedere no; cadere sì, ma onoratamente ! 

« Ora dunque da pfù parti è sorta la domanda: 
che farete voi della ferrovia Borgo San Donnino? 
L'amico Sacchi, con gentile ed accorto discorso è 
‘andato racimolando fatti passati o da lungo o da 
breve tempo, dichiarazioni mie ad altrui contra 
rie alle mie: Se ha poste insieme e mi chiami 
ad un rempo giudice e testimonio. Ma la storia 
ha delle lacune. 

Potrei ricordare degli antecelenti. Chi ha di- 
fesa nel 1879 la ferrovia Borgo San Donnino ? Io, 
che pu” votai contro la legge del 1879 perchè ere- 
detti allora, come credo tutt’ ora, quella legge 
cattiva. 

« Ma dissi: poichè ogni provincia vaa gara nel 

di questa 
questio 
ne precisa della ferro 
cessa? Io! Chi fece la con ‘one col Consorzio! 
Io! Chi la distrusse? Non io! Chi sorse a difen- 
derla? Nessuno! Io solo dissi ancora una ultima 
parola. Oggi noi siamo di fronte splendi- 
da opera, cou un binario che fin mn tron- 
co e dà di capo ad un 

« Doloroso spettacolo questo, non solo per la 
‘strada, ma anehe per l'Amministrazione italiana, 
che non doveva mai costruire un' opera di tanti 
milioni per lasciarla incompleta e anzi deperire 
senza frutto, 

«Il problema è questo: come arlo, co- 
mo compierto ? Occorrono due cose: studiarlo de- 
finitivamente. E qui forso il dolente timore a ta- 
Juni ha fatto doman « Vorrete voi per nc- 
cordare la linea lasciare da parte una terra che 
ci è tanto cara? » 

«Appena giunto al ministero triplicai il persona- 
le dei lavori. Al decembre tutto sarà finito. Al- 
lora si deciderà se varrà meglio allungare od ac- 
cordiare il trattato. Ma il più difficilu non è qui. 
Tutto sta nei fondi. 


<A suo tempo, non ora, dirò come stala finan- 
za ed il bilancio dei lavori pubblici. Certo il mi- 
nistro dei lavori pubblici sarà alle prese colle con- 
dizioni del bilancio e cercherà uscirne vittorioso, 
Ma le probabilità di una larga vittoria sono gravi. 

« Mi limiterò dunque a dire per convinzione 
e per effetto di buona amministrazione, non farò 
nuove costruzioni, se prima non saranno compiu- 
te quelle già iniziate. 

«Allora voi avrete la interezza dell'efficacia del 
vostro ponte, l'intimo legame “delle vostre pro- 
vincie. 

« L'on. Genala quindi invia un saluto alla cit- 
tà che rappresenta piu specialmente in Parlamen- 
to, a Crema, ricca di storie, d'ingegni > di fe- 
conde operosità, 

Alle due provincie di Cremona e dî Piacenza 
e al Consorzio della ferrovia, porta l'augusta pa- 
rola del Re, il quale è dolente di non essere qui 
a rendere omaggio alla attuale solennità civile; e 
grato all'affetto addimostratogli, è lieto di espri- 
mere per mezzo di lul ministro, il Suo alto com- 
piacimento per l'opera grandiosa compiuta con 
largo concorso di rappresentanti le varie ammi- 
nistrazioni, concorso che contribuisce a re:dere 
l'Italia più ricca ed ammirata nelle arti della pa- 
ce, alla quale sono costantemente rivolti i voti 
della nazione e gli intenti del Re. 

L'on. Gehala lesse poi il seguente telegramma 
direttogli da S. M. il Re: 

Monsa (Reggia) 30 settembre 1992. 

La prego di rappresentarmi alla solennità 
che costà si compie per l'inaugurazione del 
ponte sul Po, il giorno sacro alla Nazione, 
*Spero di aver occasione di visitare io pure 
un’opera di così grande utilità e che onora 
l’arte e l'industria italiana. 


Intanto mi rallegro che questo avvenimen- 
to si compia alla presenza di lei, che tanto 
ama Cremona e che consacrò l'ingegno e lo 
studio al bene dei pubblici intéressi. 

Riceva 1 miei cordiali saluti. 


Affezionatissimo Umberto. 


La lettura del telegramma. fu accolta da ap- 
plausi frenetici e da grida di Viva il Re! 

Il banchetto terminò alle ore 9,90. 
- Le vie sono splendidamente illuminato.e affol- 
latissimo. 


L'illuminazione giapponese del viale del Po e 
‘del ponte faceva un effetto magico. 
Tì ‘ministro si è recato al tatro, 
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giunto col treno renze RO 
di Napoli, per inaugurare ji monumei 
Vittorio Emanuele, 

Erano ad attenderlo alla stazione il prefetto, il 
sindaco, le altre autorità civili e militari, il gene- 
rale comandante la Divisione di Livorno e i de- 
putati Simonelli, Morelli ed altri. 

Lungo tutto Îl percorso, un'immensa popola- 
zione ncelamò con entusiasmo S. A. R., che scose 
al palazzo reale e vi ricevette lo autorità.» —, 

Tl Principe veste l'uniforme di maggior gere 
rale ed è accompagnato da un aintante di campo 
e da en ufficiale d'ordinanza. 


IL MONUMENTO A VITTORIO EMANUELE. « 


Pisa, 20. Alle ore 11,il corteo, compo- 

sto di numerosissime assòciazioni e rappresentan- 
ze, con 23 bande, 250 bandiere e 70 corte muo- 
ve, da piazzo San Paolò..e-per it, pi | 
bacorta, Ponte Solferino, 
di Mezzo. e sia Fittoria 
sistere all'intagurazi 
Vittorio Emanuele: i 

L'irnmenso ‘ chit 


s ile entusiasiro dell'immenso pubblico. 

Quindi parlarono il presidente’ del Comitato 
Bianchi cd il Sindaco. 

Il discorso inaugurale, applani 
nunziato subito dopo dal prof. D'Ancona. 

Infine fu rogato dal notaro Pieri l’atto di con- 
segna che fu firmato dai principe di Nupoli, dal 
Sindaco, dal Prefetto, dal Rettore dell'Università 
e dalle altre autorit 

Il Principe, sceso poscia dal palco reale, fece il 
giro del monumento, accompagnato dallo scultore 
Zocchi, col quale si congratulò per l'opera stu- 
penda, da tutti i senatori e deputati della Pro- 

incia e dalle altre autorità. 

Le Società indi sfilarono, praudendo, dinanzi al 
palco reale. 

Il principe di Napoli ritornò al Palazzo reale 
fra continue e grandi acclamazioni, 

(S) Pisa, 20 — Il principe di Napoli uscì aîle 
ore 1 pom., accompagnato dal Sindaco, e si recò a 
visitare l' Esposizione dei minorenni corrigendi. 
l'Ospedale di Santa Chiara e la tomba delgeneralo 
Cialdini. 

Stasera, alle 7 112, vi fu al palazzo reale un 
pranzo di 14 coperti, al quale erano invitati i ge- 
neral: comandanti la Divisione ed il Presidio, il 
Prefetto, il Sindaco, lo scultore Zocchi, i prof. D'An- 

ianchi, gli on. deputati, il presidente della 
Commissione degli ospedali, il direttore della Cas 
reale, gli aiutanti di campo del principe ed il capi- 
tano comandante la guardia d'onore del Palazzo. 

S. A. R. è partito ieri sera per Monza alle ore 11. 

— L'illuminazione della città è assai bene riu- 
scita e di nn effetto stupendo. Magnifici sono sopra- 
tutto i Lung'Arno, e le piazze Garibaldi e Vittorio 

La via Vittorio Emanuele è una vera 
alleria di fuoco. In tutte le piazze della città suo- 
certi musicali. La popolazione che vi si 

mensa. La circolazione è difficiliss 

Pisa,,20. — Tl Principe di Napoli è uscito 
alle 10 1}? dal palazzo e si è recato alla. stazione 
in vettura che era circondata dagli studenti e dai 
componenti i li Savoia di Pisa e Livorno e 
dalla popolazione acclamante Casa Savoia lungo 
tutto il percorso. 

Alla siazione S. A. R. fa ossequiata dalle au- 
torità 

Il Principe è partito per Monza fra entusiasti» 
che acelamazioni alle ore 11,95. 


Le feste di Venezia. 
5 20. — La città è imbandierata e 


IL MONUMENTO A FRA PAOLO SARPI. 


Alle ore 8,30 ant. il corteo, composto di nume- 
rose Associazioni e rappresentanze, con molte ban- 
diere, preceduto e seguito da musiche, muove dal 
cortile del Palazzo Ducale e si reca all’inangu- 
razione del monumento di Paolo Sarpi, nel Campo 
Santa Fosca, 

Intorno al monumento aspettano le rappresen- 
tanze del Senato e della Camera, le autorità, la 
stampa, moltissime altre associazioni e rappresen- 
tanze, con bandiere e musiche, una compagnia di 
fanteria colla bandiera e la musica del reggi- 
mento, gli allievi dei Licei o di altri Istituti e 
molti invitati. 

Alle ore 10, al suono della marcia reale, cade 
la tela fra fragorosissimi applausi. Parla ji sena- 
tore Minich, presidente del Comitato promotore 
del monumento, facendone la consegna al muni- 
cipio. 

Le adiacenze sono gremite di gente ; le finestre 
pavesate ; molti edifici © case private sono imban- 
dierati. 

Malgrado la ristrettezze dello spazio, l'ordine è 
perfetto. 

Venezia, 20. — Dopo la consegna del mo- 
numento di Paolo Sarpi, il sindaco, comm. Sel 
tico, ricevendolo in nome di Venezia, pronunziò 
un breve ed applaudito discorso, 

Indi la musica del 86° intuonò la Marcia reale 
e le associazioni sfilarono dinanzi il monumento. 

Alle ore 8 pom. l'on. Pascolato commemorerà 
Piolo Sarpi nelli sala dei Pregadi al Palazzo 
Ducale. 

Stasera ha luogo un banchetto offerto dal sinda- 
co al Comitato, alle rappresentanze © alla stam- 
pa. Vi saranno inoltre. illuminazione straordina- 
ia o concerti nella piezza e nella piazzetta San 
Marco, 


Attraverso la Penisola 


Firenze, 20 — La città è tutta imbandiera- 
ta. Stasera lè rausiche suoneranno sulle. piazze 
principali. 

Arezzo,; 20 — Per iniziativa della Società po- 

lare, fa oggi festeggiato il 22° auniversatio del- 
a liberazione di Roma. 

Le autorità e le Associazioni, precedute dalla 
musica, si recarono ad inaugurare la gara del ti- 
r0 a segno, percorrendo la citfgimbandierata e 
feltanie. 

Nelle ore pomeridiene vi sarà solenne comme- 
morazione al Politeama, ove parleranno l'on. Se- 
veri, il prof. Mercanti-Landucci ed il dott. Falciai, 

Stasera si prepara una splendida illuminazione. 

Genova, 20 — A mezzogiorno è giunta da 
Torino, con ll Principe di Monaco, la Principessa 
Letizia, ricevuta dalla Principessa di Monaco e dal 
Duca di Genova. 

‘8. A. R. recossi a bordo ‘del yaché Prinotsse 
Alice, ove soggiornerà, durante la sua permanenza 
a Genova, 

La città è imbandierata; étusera vi sarà una 
brillante illuminazione e le musiche suoneranno 
"i appresentanza del icipio portò emma i 

Janza del municipio po: 
peg Pe eo Se 
è.Birio. n 

La esso Letizia fece uil'encuifsione in it; 

thin otti della pripcipessa di Monaco. . | 


(8) Raveninà, 20 —P 
ssitembro 1670 1 i $ 


musiche suoneranno sulle piazze. 
peli, 20, ore 17,16. — La città è imbgn' 
dierata 0 animatissima. i 

Avranno luogo questa sera splendide Inminarie 
e concerti musicali sulle varie piaz, Si propera 
altresi una grande rappresentazione di 
a coll'esceurione di un Prologo del Bracco, e d 
fina nuova commedia del Torelli. 

Ln musica Costa rallegrerà la serata. 

Perugia, 20, ore 16,10. — Per l'armivertae 
rio della presa di Roma.oggi la città è festante, 
imbandierata. 

‘all'Accademia di Bello arti si distributzbmo 1 
premi agli allievi con l'intervento di tuttele au- 
torità, di eleganti signore e di gran folla. 

Fa’ sposafiiaimo lo splendido. discnmo del 
prof. Guardabasei, 

Venne ivangurata l’Esposizione artistica. — 

Stasera la passeggiata verrà illuminata a lot 
di Bengala. 

La musica cittadina suonerà inni SI 

41 Turreno serata di gala con la Norma. 
qiPlitano, — Ricorrendo 1 XXI sanivemari 

alla caduta del potero temporale dei i 
prof. Pederzolli tenuo alle 8 pom. nel (o i 
sorgimento educativo a Porta Magenta una com 
forenza «ul tema «Il papato în faccia alla storia 

Ebbero Imogo poscia variati divertimenti, ' com 

fantastica nel giardino sociale. 

B — La patriottica solennità fu 
annunziata ‘da un nobilissimo manifesto 
Giunta municipale e celebrata da luminarie © fe- 
sto organizzate dallo Associtsioni popola 

15) Verona, 20 — Stasera. vi fu una solenne 
commemorazione dei 20 settembre 1870, Un nu- 
meroso corteo, preceduto dalla banda cittadina © 
dalla Giunta, si recò a Porta Vescoro e poi a pias- 
za Dante ad appendere corone sulle relative: lapi- 
di. Quindi si recò alla Granguardia vecchia, dove 
il prof. Lucchini fece un applaudito discorso di 


garica a_ rendere la visita che aglio, be 
fone di Spaun, fece ieri al municipio, Il Sindaco 
e la Giunta furono ricevuti cordialmente. Fasen- 
do stato portato champagne, il Sindaco brindò al- 
1' Imperatore Francesco Giuseppe e l' ammiraglio 
al Re e alla Regina d' Italia, mentre la musica 
suonava la Marcia real italia i 

Il Prefetto si recò pure a salutare l'Ammiraglie 
e fu accolto colle salve d'uso. 


AlÙ estero. ; 


Tunisi, 20. — Stamane, a l'an 
niversario del 20 Settembre 1870, vi fa un rice» 
vimento al Consolato d'Italia. 

V'intervenne tutta la colonia italiana e vi regn? 
grande cordialità. 


= 


LOTTA ELETTORALE 


NELLE PUGLIE. 

Prima di aprire il fuoco è bene dare un'occhia- 
ta alle posizioni e delineare nettamente la situa 
zione dei varii Collegi, altrimenti si corre rischio; 
rinviando tutte le operazioni all'ultimo momento, 
di qualche grave confusione. 

Noi abbiamo cominciato, colle corrispondenze di 
dom Josè, a dare un'occhiata alle Puglie; e sicco» 
me ci siano riservati ogni giudizio definitivo, pur 
accettando nella massima parte quelli del nostro 
corrispondente, così dalle Puglie deve cominciare 
la ricognizione per rettificare dove occorre © rta 
bilire in modo definitivo la linea di battaglia. 

Ecco intanto una corrispondenza dal Barese: 


Bari, 19 settembre. — Siamo in perfetto pe- 
riodo di preparazione, e già i rarii candidati lavo. 
rano, si agitano e si preparano alla lotta, che certo 
non è lontana. 

‘Qui, a tener conto delle diverse opinioni che si 
manifestano in questo ptimo movimento, pare ae- 
certato che i candidati ministeriali nella provincia 
riusciranno quasi tutti, Un brutto quarto d'ora 
corre per i radicali o, meglio, per i sedicenti ra- 
dicali 

L'on, Jannuzzi è liquidato ad Andria, nò l'on. 
Pansini incontra migiior sorte a Moletta. Avre: 
mo in lorò vete il Boggiano, che si è tanto occu- 


sia perthò egli è una delle forze princi- 
ito di sinistra, a cui è rimasto sem- 


suoi competitori l'ex-on. Lioy, che gode 
ppebicime simpatio cd ha ‘un'ala lota da com 
ttere ben più grave della politica, ed il Ciof- 
frese, che nelle prime corrispondenze al vostro 
giornale fu posto innanzi quale candidato mini- 
steriale, mentre, tra le altre cose, non è eleggibile, 


essendo SA lale. 

Il di Bitonto, adunque, avrà nel Ca- 
pruzzi un degno ed efficace reppresentante. 

A Comversane l'on. Lazzaro può dirsi cer- 
to della conferma, nonostante una candidaturi 
sbucata all'ultima ora, del prof. Pinto, dell’ Uni- 
vertità di Napoli. 

A Monepoli la posizione più forte è sempre 
per l'on. Indelli, non avendo l'avv. Lojodice una 
base seria 

A Modugno, nuovo Collegio creato coll’ulti- 
ma citeoscrizione, il Balenzano non ha competito- 
ri,e difficilmente ne avrà. 


Ad Aequaviva è sicura una splendida rie- 
lezione dell'on. Nocito, che non ha competitori. 

Ad Altamura contro l'on. Serena, che ha 
una larga baso in’ futte le frazioni del Collegio, 
si presenta il cav. De Laurentiis, ma la riuscita 
del Sereria può: considerarsi certa. 


A Le er Ion: Bovio, senza competito- 
ri, è votefo da tutti i partiti, come pigri 
lità scientifica | della provincia e per le sue doti 
personali. 

A Gioia del Colle, malgrado una rete di 
interessi sulla quale si sostiene il De Bellis, ha le 
maggiori probabilità di essere confermato l'on. Pu- 
gligse; il:qualé, oltre alle distinte doti personali, 
ha il merito indiscutibile di aver tutelato gli in- 
teressi delle Puglie nella Camera, ove in breve 
seppe sicquistarsi una posizione distinta, che lo 
mette:in grîdo di poter. con. efficacia rappresen- 
tare la nostra regione. 

A Bari la posizione dell'on. Petroni è tale da 
assicurargli una splendidasriuscita, sia pei suoi 
precedenti parlamentari, sia per le sue doti per- 
sonali, sia perchè egli era ed è indubbiamente il 
vero capo del partito progressista nella nostra pro- 
vincia. 

Ho lasciato per ultimo Corato, dove c' è un 
forte risveglio contro l’ intemperante Imbriani, 
giacchò gli elettori, anche tra i suoi fautori, co- 
minciano a persuadersi che le intemperanze sono 
il miglior mezzo per danneggiare gl'interessi del. 
la regione. 

Beltrami, suo competitore, è appunto l'uomo 
richiesto dalla sivuazione, perchè edotto di tutti i 
bisogni locali ed essendo in contatto cogli elettori 
può colla sua operosità migliorare assai le condi- 
zioni del collegio tutt'altro che liete. 


Esposizioni e Congressi 


V.CONGRESSO STORICO ITALIANO 
(8) Genova, 20. — Alle ore 2 pom. nel sa- 
lone del palazzo San Giorgio vi fu lu solenne se- 
tuta inaugurale del V Congresso storico italiano. 
V'iutervennero S. A. R. il duca di Genova, se- 
natori, deputati, tutte le autorità e circa 250 con- 


Il salone era decorato coi fac-simili delle ban- 
diere conquistate nelle guerre della Repubblica ge- 
novese, 

Il duca di Genova fa ricevuto al suono della 
marcia reale ed i pompieri gli resero gli onori. 

Il presidente del Comitato ordinatore Belgrano 
pronunzia un discorso rilevando la speciale im- 
portanza del Congresso per l'epoca iu cui si tiene 
e pel luogo della sua sede, lo storico palazzo del 
banco San Giorgio che si sta ripristimando all’an- 
tico splendore, Dimostra infoudata la leggenda che 
la Repubblica Genovese respingesse le proposte di 
Colombo. 

Ringrazia il Sindaco per lo splendido risultato 
delle ultime feste nelle quali; al cospetto delle navi 
di tutte le nazioni civili fu ripetuto il grido di 

ce. Termina con un « Viva a Re Umberto alla 

Margherita, » 

Ii sindaco barone Podestà ringrazia: fa una ra- 
pida storia del banco di S. Giergio cui si college 
la gloriosa storia della Repubblica Genovese. 

Variarono quindi il conte Gloria, consigliere 
delegato, salutando i congressisti in nome del go- 


aliro voto fu approvato un ordine del giorno” 
e afferma che il diritto esclusivo di riproduzio- 
ne comprende il diritto esclusivo di traduzione e 
chiede che il dito di autore della, traduzione gi 
orti da 10 a 20 anni e che godano 
Fatti i paesi dell'unione il diritto esclusivo di tra- 
duzione durante tutta la durata del diritto sul la- 
voro originale quando ne abbiano fatto uso en- 
tro venti anni. : 


Il Congresso Geografico italiano a Genova. 


Nella seduta antimeridiana di ieri, il viaggia 
tore Candeo, fra vivissimi e frequenti applausi, 
fece la relazione del viaggio da lui compiuto in 
compagnia del cepliano Beodi di Veste, da Ber- 
bera a Ucbi, tornando per Harrar. 

La conferenza riuscì splendida ed impression 
specialmente quando raccontò le peripezie e gli 
incidenti del viaggio, del quale il conferenziere 
presentò l'itinerario. 

Assistevano alla seduta un scelto pubblico, mol- 
tissime signore ed ufîiciali. 

(6) Genova, 20. — La seduta pomeridiana 
del Congresso geografico terminò alle 6,30 pom. 

La sezione prima, alla seduta delia quale assi- 
stevano il Duca di Genova ed il Principe di Mo- 
naco, disensse la tastassagrafia. 

Il contrammiraglio Magnaghi fece la relazione. 

Il Principe di Monaco espose i risultati ottenuti 
dallo studio delle correnti nell'Atlantico del Nord 
mediante uno speciale apparecchio galleggiante 
da lui adoperato e fece un confronto fra il siste- 
ma adottato dal contrammiraglio Magnaghi nella 
costruzione dell'apparecchio misuratore della cor- 
rente ed altri sistemi dimostrando il migliore es- 
sere il sistema Magnaghi. 

La sezione seconda discusse sull’ insegnamento 
della geografia nelle Università. 

Parieciparono alla discussione Propeyron, Della 
Vedova, Cora e Porze. 

La sezione terza continuò la discussione sulla 
emigrazione 

Domaui, alle ore 9 ant., seduta plenaria nel lo- 
cale della Mostra geografica. 

A mezzogiorno i membri dei Congressi storico 
e geografico faranno una gita în mare sul piro- 
scafo Ortigia. 


ATTI DEL Governo 


Ministero agricollura,ind.e comm. 
— Concorso. — È' aperto un concorso per titoli al 
posto di professora di meccanica e tecnologia nella 
Scuola professionale per lo arti meccaniche in Foy- 
gia, con lo stipendio annuo di lire 2600. 

Al detto professore sarà affidato anche l' ufficio 
di direttore della Scuola, con l' annuo assegno di 
lire 600. 

Le domande di ammissione al concorso debbono 
essero inviato al ministero di agricoltura, industria 
e commercio (Divisione industria, commercio e cro- 
dito), in carta da bollo da lire 1; non più tardi del 
20 ottobre prossimo. 


cià il senatoro Negri, il quale tempo fa avofa con- 
futato sulla Perseveranza lestooria spiritiche. 
Sembra esclusa ogni mistificazione. 
Si attende ansiosamente il risultato degli studi 
, Negri, Colombo e Akeakoff. 
REA 
20, ore 4,20. — In casa D'Adda si 
adunò oggi nuovamente la miggioranza del Con- 
siglio comunale. 
Preso atto dell'irrovocabile rifiuto alla candida 
tura sindacale da parte del senatore Negri, ai 
do questi rilevato in uno al consigliere Lampu- 
gnani l'inopportunità di insistere sulla candidata- 
ra Gadda, poco gradita alla Giunta, con voti 85 
e due schedo bianche si proclamò quella dell'as- 
sessore îng. Pippo Vigoni. 
Il Consiglio si adunerà il giorno 23 corrente, 
per l'elezione del 


Perugia, :9 (p. c. ya în Torricella 
Sabina, tal Da Sanctis Colombo veniva ucciso di 
uno sconosciuto. Si ignora la causa del reato © si 
fanno attive ricerche per rintracciare l'omicida. 
en 

Napoll, 20, ore 17,16. — In Avellino, ignoti 
ladri, scassinata la porta, entrarono in una stanza 
del Tribunale 6 da uno stipo dei reparti giudiziari 
rubarono molte carte compromettenti l' 
ne dei falsificatori dei biglietti di Banca, 


LA PUBBLICA SICUREZZA IN SICILIA 


dei 
© Gracovi 
Siente di queste località. 
a 

Podgorze è um grande sobborgo di Cracovia sul- 
la sporca destra della Vistolij cd è congiunta a 
quella città mediante 11 ponte Francesco  Giusep- 
pe. Essa ha una o pedea mmolto Rcmermea © 

dedita princi commercio, cui 
cit pesi da 7672 abitanti nel 1880 a 
13,134 nel 1890 e quindi în dieci anni di più del 
#1’ per cento. 

E' degno di nota, nelle condizioni attuali, che 
a Podgorze vi è la stazione principale della linea 
ferroviaria Carlo-Lodovico, e che da questa si di- 
ramano le ferrovie dello Stato a Oswieczim e 
Ziwardom. Questa circostanza potrebbe favorire nie 
sviluppo della malattia tra le popolazioni della Ga- 
lizia e delle altre provincie. 7 

x, 
a 

Telegrafano da Amburgo che la Commissione 
pel cholera ha fatto scavare in quella città circa 
‘Un centinaio di pozzi artesiani. 

Tì cholera in° Amburgo è dal 17 corr. in legge- 
ro aumento, specialmente sulle navi. 

Il reporter americano Stanliope, che, come è 
noto, si è fatto inoculare il virus cholerico, è giun- 
to il'18 ad Amburgo ed ha preso alloggio in una 
baracca di cholerosi. 

da 

Da Nuova York si annuncia che a bordo dei va- 
pori provenienti da Amburgo, Suevia ©. Furst 
Bismarck, giunti colà l'altro ieri, l'equipaggio ed 
i passeggieri sono completamente sani. A questi 
ultimi è stato permesso lo sbarco, 

DO 

A Napoli destano molta irritazione le notizie 
false propalate da giornali stranieri intorno alle 
condizioni sanitario di quella città e di Capri. 


Catania, 19, ore 9,15 — In seguito alla voce 
corsa che una baniia di 14 individui armati, a ca- 
vallo, fosse comparsa nei tenimenti di Marrucca e 
Gerbini per estorcere denaro al proprietario Bor- 
rollo, l’ autorità locale fere eseguire dello pronto 
indagini © perlustrazioni nelle tenute suddette e 
viciuanze. Il risultato di tali indagini fu l’artosto 
di certo Pacini Gesualdo, guardiano nella fattoria 
Borrello, perchè, da confronto fatto tra le sue di- 
hiarazioni e quelle di pecorsi e persone rosidenti 
sul luogo, emerse che le falso notizie allarmanti 
circa la comparsa della banda eraho state da lui 
solo messe in giro allo scopo di tentare una estor- 
sione a danno del proprio patrono. 

Paterno, 20, ora 7,14, — Mercà ben diret- 
to servizio di P. sicurezza in sezione Palazzo Res- 
le (Palermo) è stata scoperta una vasta associa» 
zione di malfattori. 

Furono arrestati dolici di essi, Il loro capo 
confessò che molti furti da tempo avvenuti in Pa- 
lermo erano opara doll'Assoviazione suddotta. 

Venue sequestrata grande quantità di cose fur- 
tive. La popolazione plaudo alla bellissima opera- 
zione dell'autorità di P, 8, 


Dalle Provincie DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Verona. 20, ore 12,20 — A Salotto di Noga- 
role Rocca è scoppiato un grande incendio nella 
proprietà del cav. Angelini, 

Rimasero distrutti i fionili, le stalle e una casa 
colonica. 

1 danni assicurati sono di circa 25,000 lire. 


Rovigo, 20, ore — Finora il risultato 
della pubblica sottoscrizione, a favore dei danneg- 
giati di Polesella, ha raggiunto la cifra di liro 
18 (p. c.) — (B.) La festa popolaro che 
ha avuto luogo oggi ai Giardini pubblici a bene- 
ficio degli Ospizi marini, non poteva avere miglior 
risultato e per concorso e per il programma che 
vi svolse, 

La banda del quindicesimo fanteria, qui di stan- 
za da pochi giorni, suonò inappuntabilmbute scelti 
peszi di musica. 


Bologna, 20, ore 15,80, — E' stato arresta. 


verno, il segretario del Comitato Neri esponendo 
i lavori che farà il Congresso. 
Belgrano less» um dispaccio dell'on. ministro 
ini © propose l'invio di telegrammi di osse- 
io a S. M. il Re, all'on. minisiro Martini ed a 
0 Cantù (Applausi). 
‘on. Boselli fu eletto presidente ; 
presidente ; Sforza e Greppi segreta 
L'on. Boselli, assumendo la presidenza fece un 
caldo discorso di ringraziamento ai Sovrani, de- 


Il Duca di 
tutti i present 
clamato dalla folla. 

(8) Wilano, 20. — Nella odierna seduta del 
Congresso letterario-artistico internazionale, pre- 

da Bonghi, si deliberò di considerare il 

d'origine di una opera quello della prima 

one, Se questa avesse luogo simul- 

taneamente in parecchi paesi dell'unione si do- 

vrà attribuire l'origiue a quelli fra essi che ac- 

tordano la più breve durata alla protezione, La 

durata del diritto d’uutore in fuvore di uno stra- 

niero non supererà quella stabilità per gli autori 
nazionali. 

Fu votato inoltre bastare, fino a prova contra- 

ia, che gli autori di composizioni musicali siano 
ti tali quando il loro nome sia indicato 
sopra l'opera e senz'alcun'altra formalità. 

I congressisti approvarono pure un ordine del 
giorno nel quale si domanda che il diritto di au- 
tore per le composizioni musicali sia sottoposto ai 
principii generali della proprietà intellettuale e 
che venga soppresso il paragrafo terzo dell’arti- 
colo nono della Convenzione di Berna. Fu emes- 


to fuori porta Santo Stefano, un signore elegan- 
temente vestito, il quale fu identificato per Al- 
fonso Barbetti, cel:bro truffatore soprannominato 
il Conte di Moutezristo. 

Nei bolognesi è ancor vivo il ricordo delle ge- 
sta leggendarie di questo che è stato senza dubbio 
uno dei più fortunati e più completi cavalieri d'in- 
dustria del tempo nostro. 

Uomo coltissimo; conoscitora di parecchio lingua, 
di modi aristocratici, di spirito fine e vivace, il 
Barbetti era apparso un giorno nell'elegante socie 
tà bolognese e avova attirato subito l' attenzione 
della cittadinanza sul suo sferzo da gran milione 
zio e sulla prodiga genorosità dello suo feste. 

Aveva affittata un'elegante villa a Barbiano ove 
dava pranzi e soirdes a tutti i villeggianti come 
so ivosse posseduto parecchio centinaia di miglia- 
ia di liro di rendita, 

I fondi so li procurava con una sorio di truffe 
meravigliosamente congegnate e impiegandovi una 
donna, sua conoscente, che fingevasi contessa, ba- 
ronessa, marchésa, a seconda del bisogno, 

Intanto le avventure del sedicente conte Zani- 
boni (così il Barbetti si faceva chiamare) furono 
scoperte e l'abilissimo truffatore si buscò la prigio- 
nia © in seguito ammonito, 

Nel maggio scorso chiese il passaporto per l' e- 
storo, ma la Questura seppo che era rimasto în 
Italia © per precauzione ieri lo feco arrestare, 

Milano, 20, ore 6,30 — Da tre sere nella ce- 
sa del prof. Giorgio Finzi, noto elettricista, hanno 
luogo dello seduto spiritiche che hanno uno scopo 
scientifico. 

AUla presonza di egregi scienziati come il Lom- 


L'ETNA. 


Catania, 19 — L'eruziono dell'Etna continua 
colla stessa intensità di ieri, Si è aperta una nuo- 
va bocca at Sud-Est del quinto cratere, 

Cata 20 — « Nello bocche di lava vi 
sono ci variazioni. Il giorno 18, alle ore 4 
di sera, si formò un altra attivissima bocca al Sud- 
ost del eratere meridionale : attualmente la lava di 
questa si dirige a Monte Gomellaro, Lo altre co- 
late sono quasi estinte, Le altre bocche sono poco 
attive, » 


Le condizioni sanitarie 


20, 6,10 pom. — Un operaio 
di una fabbrica di velluti è morto in un paio di 
ore di cholera asiatico. 

L'operaio non si è mosso da Berlino ma ha be- 
vuto dell’acqua nella fabbrica che sorge sulla spon- 
de della Sprea. Domenica frequentò parecchia o- 
sterie preferite dai marinai. 

Anche il terzo figlio del padrone del barcone 
reduce da Amburgo è stato colto dal cholera. 
I giornali di Amburgo dicono che l’interdizio- 
ne commerciale per le provenienze da Amburgo 
è assurda ed illegale, ed è la rovina della città, 
Invitano il governo a toglieria. 
(S) Berlino, 20. — Nel pomeriggio otto per- 
sone sono entrate nell'ospedale di Moabit con sin- 
tomi molto sospetti di cholera. Fra essi vi era un 
fanciullo che poscia mori. 

* 
(8) Vienna, 20 — Il Consiglio superiore di 
Sanità espresse la convinzione che, malgrado le 
favorevoli condizioni sanitarie di Vienna, nulla 
si debba trascurare onde combattere energica» 
mente l'eventuale scoppio del cholera, 

Inoltre decise, riguardo agli articoli provenien- 
ti da paesi infetti e la cui importazione dovrebbe 
Vietarsi, che si applichi ad essi ogni rigore pog- 
sibile, ma che si eviti ogni pregiudizio superfiuo 
agli ifiteressi commerciali. 

Cracovia, 20. — Fino a ieri sera a Cra- 
covia ed a Podgorze vi furono 10 casi di cholera 
di cui 5 seguiti da morte. 

Il governatore è giunto e visitò i malati negli 
ospedali e i lavori dî risanamento. 

*“ 

(8) Parigi, 20, — Nella città e dintorni vi 
furono ieri 38 casi di cholera e 17 decessi, 

(8) Le Mavre, 20. — Vi furono ieri 6 casi 
di cholera e 6 decessi. - 


() Anversa, i furono ieri 3 casi di 
cholera ed 1 decesso. 
E af — 

In seguito allo seoppio del cholera a Podgorze, 
in Gallizia, il governatore di questa provincia ed 
il prefetto della Slesia austriaca hanno ricevuto 
telegraficamente l'ordine dal governo centrale di 
Vienna di prendere le opportune disposizioni per 
impedire la propagazione dell'epidemia. 

Tra queste disposizioni vi sono : il completo ri. 
sanamento del gruppo di case abitate dai colpiti 


___ TU 


Lettere da Capri recano. che secondo l'opinione 
dello autorità sanitarie, fra pochi giorni potrà es- 
sere tolto ogni impedimento alle ‘comunicazi 

Gi'isolani si preoccupano solo dell'esodo dei fo-: 
reslieri, mentre la salute è ottima. 


| Teatri ed Arte 


i4rica. — L'impresa del Carlo Felico di Ge- 
nova mi comunica che è definitivamente fissato il 
primo ottobre per l'andata in scena del Cristofo- 
ro Colombo di Alberto Franchetti. 

Direttora d'orchsstra sarà Luigi Mancinelli. 

Esecutori principali le signore Elvira Colonne 
se e Giulia Novelli, il baritono Kaschmann, il te- 
nore Garbin, il baritono Pini-Corsi, il basso Na- 

comprimari Arimondi e Paroli. 
1a opera del maestro Had; 
ha avuto disereto successo al Lyric Theatre 
di Londra, 
musica stata trovata graziosa e scovra di 
sarità, 

— Le Brillant Achille è îl titolo di una nuova 
operetta del maestro Varney, che andrà in scena 
quanto prima al teatro delia Renaissance a Parigi. 

Irammalien. — Il nostro popolo in armi, 
nuova commedia-vaudevillo di H. 'halboth, F. An° 
tony e Carlo Lindau, ha avuto splendido succosso 
al teatro della Josefstadt di Vienna, 

Arte. — Ristaurandosi la cappella di S. Era- 
smo a Deggendorf, in Baviera, sono stati scoperti 
sulle pareti maguifici affroschi d'ignoto pittore. 
Questa cappolla gotica venne costruita nel 1550. 

(N) Spoleto, 20, ore 11,55. — Il tenore Brasi 
ha ottenuto successo completo nelle due prime 
rappresentazioni della raviata. 

Domani avrà luogo la sua sorata di onore, Be- 
ne la Garagnani e il Marescalchi, 


nua, 20, 5,36 pom. — L’ esecuzione 
a della Cavalleria Rusticana al teatro del- 
l’Esposizione internazionale di musica destò gran- 
de entusiasmo, 
Vi assistevano l'arciduca Carlo coll'arciduchessa 
sua moglie, o gli arciduchi Alberto e Guglielmo. 
Mascagni ebbe une dozzina di chiamato © gli 
furono offerte due corone dai mnastri austriaci e 
italiagi, 
Oggi Mascagni è invitato a rocarsi dall'arciduca 
Carlo Lodovico. 
La Bellincioni ha avuto un successo gra 
Tutti i giornali si esprimono in termini di am- 
mirazione, 
La Neue Freie Presse la chiama una dello più 
geniali artiste del nostro tempo. 
Il Fremdenblatt la chiama la «Duse cantante. » 
La vecchia Presse dice che è un'attrice ed una 
cantante insuperabile. 
Anche Stagno è molto lodato. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Colombo e Chicago 


Fa già aununziato che per la Fiera mondiale di 
Chicago verranno coniate specialmente cinque mi- 
lioni di monete da mezzo dolluro colla effigie di 
Colombo; e un telegramma, giorni sono, segnala- 
va il fatto che questi mezzi dollari orano già stati 
venduti*in anticipazione a prozzi di fantasia. 

Ora i giornali americani ci informano che i di- 
segni per il conio di queste monete sono stati 
scelti. 


tto mostrerà la testa di Cristoforo Colom- 
bo e il rovescio l’edificio centrale dell'Esposizione, 

Il modello in gesso di Colombo fu fatto dallo 
scultore A. S. J. Dunbar di Washington, da un 
ritratto che è riconosciute como il più autentico 
che esista 0 che si credo sia stato dipinto nel 1501 
per Domenico Malipiero, senatore e storico vene- 
fiano. 

Questo ritratto, con una storia ben tracciata, 
comprovante la sua antichità, fu comprato di re- 
cente dal console generale degli Stati Uniti a Fran- 
coforte per il signor Jasaes V. Ellsworth di Chi- 
cago. 

Il lavoro di coniare i mezzi dollari commemo- 
rativi occuperà un mese o sei settimane, 

Il progetto di legge relativo alla coniazione di 
questi mezzi dollari, dispone anche quella di 50,000 
medagliu di bronzo con emblema @ scritte ‘appro- 
priati sl costo di 60.000 dollari e alla proparazio- 
ne di 50,000 pergamene per diplomi al costo di 
43,000 dollari. 
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Appendice del ‘Popolo Romano, 


Il Dore Mot) 


Romanzo 
di CARLO MEROUVEL 


— L'esperienza giova pure a qualche cosa... e 
ho, oggi, un giudizio più riflessivo e più sicuro. 
Perciò, ve ne prego... accettate, 

— Ci penserò ! 

ed è una colpa abbando- 
fare un giorno di felicità, 

— Accordatemi una breve dilazione. 

— Ricordatevi che attendo da molto tempo. 


— E' troppo. 

E D’Aubagny, insistendo, si mise a parlarle al- 
l’orecchio, animandosi quasi ‘suo malgrado, ecci- 
tato come eta dalla vicinanza di quella bella ra- 
gazza che somigliava tanto poco a quelle altr che 
aveva fino allora conosciute, 

Elena era quasi convinta. : 

Le speranzo che il barone le faceva balenare 


II barone era insinuante e cortese. 

Le sue maniere cortesi e calme contrastavano 
colla violenza del dottore Fabrègues di cui, in 
fondo, era stunca. 

Era arrivato l’ultimo esercizio. 

Conveniva decidersi. 

— Lasciate che ci pensi! — supplicò ancora una 
volta Elena. 

Il barone credette di non dovere eccedere. 

— Come volete! — disse con un sospiro. 

Cinque minuti dopo la sua carrozza deponeva 
Elena all'angolo della via Vignon. 

Quando la ragazza fu discesa, il barone disse 
al cocchiere: 

— Viale di Agliere. 

La ragazza si allontanò al gran trotto. 

Immediatamente dopo; un uomo dal viso acce- 
so, dai lineamenti sconvolti, dallo sguardo irritato 
si precipitava sulle traccie di Elena Brunoy. 

il dottore Fabrégues. 
VI. 


Lasciando Elena nel momento m cul questa sta- 
va per recarsi all'appuntamento che aveva col 
barone D'Aubagny, il dottor Fabrégues era in 
preda a una violenta eccitazione. 

Tutti i suoi nervi vibravano di collera e di ti: 
more. 

Quella natura infiammabile era in ebullizione 
come ui vulcano. n: 


modo libere della ragazza non lo avevano punto 
rassicurato. 
Al contrario, ar 


Elena aveva un'aria distratta, indifferente da 
cui traspariva la noia, la stanchezza di un giogo 
di cui si voleva liberare, e più che altro il biso- 
gno di evitare domande imbarazzanti e importune, 

Perciò, Fabrègues non aveva accettato lo spie- 
gazioni di Elena che pro forma, e colla decisa 
intenzione di scuoprire le cause di quel mula- 
mento. o 

Appena la porta si era rinchiusa, il dottore era 
infatti andato ad appostarai dall'altra parte del 
baluardo, al fine di mettersi in osservazione. 

E là, perduto nella folla dei passanti, cogli c- 
chi fissi sulle finestre della camera incantata, ri- 
mase un po' di tempo col cuore lacerato dai mor- 
si della gelosia, © aspettando l'uscita di Elena, 

Imperocchè, malgrado quanto essa gli aveva 
detto, egli era certo che sarebbe uscita, 

Tutto lo indicava. 

La premura che aveva messo a lasciario, l’agi- 
tazione che aveva così male dissimulata, e perfino 
il chiarore che illuminò la finestra della camera di 
Elena appena essa vi fu eritrata. 

Dopo, una mezz'ora di aspettativa, una di quel- 
le mezz'ore che contano come un secolo nella vi- 
ta di un uomo, Fabrègues vide spengersi il lume 
nella camera di Elena, 

Dopo un istante, la giovinetta comparve sulla 


pula size e ali alare e Le spiegazioni ambigue, quasi altere, in ogni | porta, 


E dopo avere girato uno sguardo inquieto nel- 
la via Vignou, si diresse rapidamente verso la 
Maddalena. 

Il dottore la segui, ma a distarza, evitando di 
essere sorpreso in quello spionaggio umiliante al 
quale pure hanno, più o meno, ceduto tutti gli 
innamorati, smanioso come era di conoscere lo 
scopo di quella gita nottirna, e di rendersi conto 
esatto del pericolo che minacciava il suo amore, 

Fabrègues, quantunque in distanza, riuscì a 
non perdere di vista la ragazza. 

Egli la vide, quirdi, salire in una carrozza che 
attendeva e che filò rapidamente verso la via di 
Rivoli. 

Il dottore Fabrègues, rimase come inchiodato 
sul marciapiede, colpito da una specie di apoples- 
sia morale da cui non si riebbe che dopo alcuni 
minuti. 

Egli pareva fulminato. 

Il dubbio, questa suprema consolazione degli in- 
namorati traditi, non gli era più possibile. 

Un vero furore si impadronì di Tui, 

Ormai era certo di avere un rivale felice. 

Quell'uomo gli era sconosciuto. Ma aveva certo 
‘una qualità che a Fabrègues mancava. 

Era ricco 

La livrea del cocchiere, l'eleganza della vettura 
dinotavano a non dubitarne che colui il: quale a- 
vera siteso Elena era provvisto di quello che m- 
dista tatti i capricci ;-il denaro. 

Dove andava Elena col suo amante? 


Lova il sole alla ore 548.t@. — Tramonta alle 557 a, 
Leva la luna allegro 555 3. — Srimonta allo 623 a, 


BOLLETTINO METEORICO 


Europa pressione notabilm lordorest 
depressione Nogi. Baviera 168 ; Ebridi 766 ; Haparanda 145. 

Talia % oro: Darometro loggermento salito Nord centro; 
nebbie diverse stazioni Italia contrale ; venti sensibili set. 
tentrionali centro ; nebbie diverse stazioni Italia centrale ; 
venti seusibili settentrionali. contro; tamperatara poco cam: 
diata. 

Stamani eloto sereno quasi dovunque ; venti settentrio. 
ali generaimonte deboli ; barometro 168 a 166 Nord, 165 
Sud, Maro molso Brindisi. 

Probabilità : venti deboli settentrionali 0 calma; cielo 
generalmente serono ; temperatura sempre piuttosto alta. 


è SBTATO CIVILE 
Nudi & mil demamelati (i giorno 18 Bottembro 1000. 
Nati 29 compreso 1 nato morto 
Morti 2) dei quali 6 sotto i 7 anni 
morti 

Do Afigelts Francesca fu Carlo, Roma, 44, coniug. 
Navone Alfredo di Luigi, Firenze, 19, celibe 
Rossiul Ambunsiata fu Benedetto, Tagliseozzo, 23, nubile 
Vola Nicolina fu Nicola, Manso, 55, coniug. 
Piocirfli Nicola di Agostino, Caserta, 27, nubile 
Gerardini Adolaido fu Giuseppe, Roma, 65, ved. 
Amtreotti Arcangelo di Antonio, id.; $7, coniug. 


Missaghi Francesca fu Antoni 
D'Antoni Emilia fu Pellegrino., 

Pedini Olanda di Pacifico, 7 

Berni Giacomo fa Camillo, Roma, 19, vedoro; 

| Paolini Paoto fu Camillo, Fondecehia, 24, celle, 
Barni Maria fu Angolo, Roccastrada, 48, ved, 


SCIARADA, 
Per farsi primo, i tutto 
Utar ma 1 dalerivo 3-0; 

Bosco piro 

Dopo luugo cammino. 


Spiegazione dell’Indovinello precedente : 
PULCINELLA. 


Là famiglia del compianto Gnetane Mar. 
covaldi ringrazia commossa gli amici che in- 
tervenondo al trasporto funebre del caro congiun- 
to, vollero rendergli l’ultimo tributo d'affetto. 


freni SI 
La famiglia Homaeci ringrazia tutti i pur 
renti ed amici, che associandosi al lutto che’l'ha 
colpita vollero rendere pubbliche testimonianze 
di affetto alla sua cara estinta Adelaide Geraldi* 
ni ved, Bonacsi, 


CRONACA DI RomA 


La commemorazione di ieri, 


L'aspetto della città. — La città aveva 
l'aspetto delle gru patriottiche. Non 
solamente erano imbandierati. i pubblici edifici, 
ma moltissime case , specialmente nelle vie prin: 
cipali. Il Corso presentava un aspetto addirittura 
fantastico. I corpi armati ‘del Comune erano in 
alta tenuta. Parecchi negozi chiusi. Im quasi tutti 
gli uffici, capitolini e governativi, si fece vacanza 
în tutto o în parte. 

AI Pantheon — Furono parecchie le As 
sociazioni che si riun'rono, al tocco, in piazza Na: 
vona per recarsi in corteo al Pantheon a deporre 
corone votive sulla tomba di Vittorio Emanuele, 

Avanti alla tomba del Gran Re ardevano quat 
tro grossi ceri ed il servizio d’onore era fatto dal 
veterani: maggiore Bernè, capitano Crescenzi Ni: 
cola, df Frosinone, Pellegrino capitano Nicola, 
Borla prof. Federico, ispettore Cspuani - Paolo, 
Divoti Luigi c Caviszi Cestino. 

Dobbiamo premettere, che alle 11, si recaront 
al Pantheon a deporre corone di alloro, con naste 
dai colori nazionali, la rappresentanza dell’ Asso 
ciazione Monarchica-Liberale di Napoli, com 
dei signori avv. Koberto d'Orso, marchese Stani 
slao Ferrari, avv. Domenico De Cilla, avv, Luca 
Minelli, Alfredo Savarese e Vincenzo De Renzis; 
ed il Comizio dei Veterani. 

Alle 2, le associazioni ; dopo le associaziom, il 
sindaco, duca Caetani, e gli assessori Silvestrelli, 
De Angelis, Bonelli, Ranzi, Ostini, Balestra e Ro- 
seo, insieme alla rappresentanza del regio eser- 
cito, i cui nomi abbiamo pubblicati ieri. Deposero 
sulla tomba del Padre della Patria una corona di 
alloro, con bacche d’oro, dai colori municipali. 

L'avv. Aureli rappresentava la provincia. 

Le autorità furono ricevute da una Commis 
sione di Veterani, composta del vice-presidente 
cav. Vichi e dei consiglieri comm. Mazzucchelli, 
comm. Basile, cuv, Bruffel, cav. Caccia, cav. Pa- 
cifico, cav. Zannetteli e cav. Germano Montecc] 

Erano colla rappresentanza municipale i depu- 
tati di Roma Siacci, Antonelli e Barzilai. 

Deposte le corone, la rappresentanza si firmò sul 

istro dei visitatori. è 
"A servizio dono ra faio dalle guardie muni: 
cipali e dai vigili in gran tenuta. 

Durante la giornata, al Pantheon fu un peie 
grinaggio continuo di popolo. 

In piazza dei SS. Apostoli. — Cou- 
vennero in piazza dei SS. Apostoli le rappresen 
tanze — numerose rappresentanze — di 80 As 
sociazioni colle rispettive bandiere, Accenneremo 
alle principali : 

Associazione provinciale romana, Comizio dei 
veterani 1848-49, Fratellanza militare Umberto I, 
Società reduci d'Africa, Condaunati politici, So- 
cietà degli insegnanti, Società negozianti generi 
alimentari, Società generale operaia, Società m 
niscalchi, Cooperativa fornai, Orafi, Parrucchie: 
Disciolta guardia nazionale, Assistenza « S 
d'Italia », Società Pesaresi e Urbinati, Società tra 
i Senesi, Fratellanza liberale, Croce Bianca, Cir 
colo monarchico universitario, Reduci Italia è Ca 
sa Savoia, Circolo Amedeo di Savoia, Società dei 
Bresciani, Società cacciatori del Tevere, Fratel 
lanza militare italiana, Superstiti garibaldini, 
stodi delle scuole comunali, Società Camerinesi, 
Società fra i sarti, Indipendente romana, Frutti» 
vendoli ed erbiveudoli, Ex-carabinieri, Carbor 
Fonditori meccanici, Marmisti, Venditori di si 
1 _"- 

Egli non lo sapeva! Sapeva solo che la razazca 
apparteneva ad un altro! 

Tutto il corpo del giovane medico fremeva a 
questo insopportabile pensiero. 

Durante le due ore dell'assenza di Elena, egli 
rimase sul baluardo, come un insensato, dandosi 
in preda alle più chimeriche supposizioni, cercan- 
do di trovare una seusa, una spiegazione a quel 
fatto che non poteva averne. 

Imperocchè il fatto era che Elena lo aveva la 
sciato solo per andare con un altro uomo. 

Alle undici e tre quarti, Fabràgues scorse la 
carrozza in cui Elena era salita, e che egli rico- 
nobbe non fosse altro ai battiti del suo cuore, sbu- 
care dalla via Cambon, e andare a fermarsi di 
manzi alla casa di Elena, 

Fabrègues ebbe l’idea di slanciarsi, ma l'idet 
del ridicolo paralizzò ogni suo movimento. 

Dal piede di un albero alla cui ombra si era 
ricoverato, Fabrègues vide Elena abbandonare allo 
carezze del suo compagno una.mano sguantata, @ 
poi sparire dietro la porta pesante che si chiuse 
con fracasso dietro di lei. 

La carrozza prosegui in direzione del baluardo 
Haussmana. 

Allora Fabràgues sospirò. 

Finalmente poteva avere una spiegazione con lki. 

Appena vide, dal lume delle finestre, che Elona 
era ‘risnitrata in camera, il dottore suonò alla rus 
volta, n 
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10 una mano sguantata, @ 
rta pesante che si chiusa 
i. 

‘în direzione del baluardo 


[re una spiegazione con lei. 
e delle finestre, che Elena 
il dottore suonò alla sua 


nali, Vetturini, Associazione Giordano Bruno, Cir- 
colo Savoîa, Sottili in con io, Legatori di 
libri, Reduci delle patrie è ar 
tigiana, ece. 

Vi erano cinque concerti. 

Tori, preseduto dal concerto comunale e da 
un drappello di guardie municipali, ha percorso 
Kar Sasnal, piazza del Quirinale e via Venti 
Settembre, 


Avanti alla lapide — Avanti alla lapide, 
che ricorda i caduti per la liberazione di Roma, 
i vigili avevano formato un quadrato. Sul palco, 
destinato alle autorità, ricoperto da un tappeto 
verde, erano schierati i soti’ufficiali dei vigili re- 
canti i gonfaioni di Rom 

Erano presenti i consiglieri comunali Bastianelli, 
Mazzino, Montenovesi, Bianchi , il comm. Aureli 
rappresentante la Provincia ed altrà 
Alle 3 12 precise, accolte da incessanti applau- 
si e dal suono della marcia reale, arrivarono le 
autorità militari, municipali, provinciali e politiche. 

I vigili appesero alle storiche mura le seguenti 
zorone: « Municipio di- Roma, Istriani residenti in 
Roma, Negozianti di Generi alimentari, Croce 

È Ospizio di Termim, Croce Verde, Assoc: 
fordano Bruno; Comizio dei veterani, Fa- 
la Pagliari, Reduci Patrie Battaglie, ex-ber- 
ieri Lamarmora e Società fra i sarti. » 

11 discorso del sindaco. — Quindi il 
sindaco, duca Caetani, dopo di avere dato lettura 
del telegramma del Re (Vedi Ultime notizie), ac- 
colto da applausi, pronunciò il seguente discorso: 

Cittadini, 


Mossi da amore di patria, noi torniamo devota 
moute ogni anno în questo luogo, dove il XX 
Settembre 1870 per la prima volta dopo secoli la 
libertà rinpparve a Roma. 

Non mai con maggior impeto di gioia fu salu- 
tato il tuono del cannone, che batteva in breccia 
lo mura, non mai con maggiore effusione di affet- 
to si strinsero le mani dei cittadini liberati e del- 
V'essrcito liberatore. 

Chi vi fa ricorda, chi nacque dopo impara. 

So la tromba dei bersaglieri a Porta Pia potò 
annunziare al mondo attonito, che Roma era per 
sempre ricongiunta all'Italia, ciò fu per concorde 
volontà, por opera costante del Re e del popolo, 
fu per gl'ideali sublimi dei ponsatori, per la indo- 
mita abnezaziono dei martiri, per la prudente sa- 
pienza degii uomini di Stato, pel nobile valore dei 
guerrieri. 

A tutti questi eroi dell'indipendenza italiana si 
rolgono la nostra mente. ed il nostro cuore, men- 
ire reverenti e grati deponiamo corone sul marmo, 
she rammemora i prodi caduti nel momento, in 
cui si compiva il più alto voto di Roma e d'Italia. 

Gloria a loro, sagrificnti da chi, non potendosi 

i più difendere, invano combettendo prote- 
Gloria a tutti coloro che li precedettero ! 

Distruggendo l’ oscuro passato, essi ci diedero 
VTtalia unita e libera con Roma capitale, o c'inze- 
gnarono insieme le virtù necessarie a mantenero 
6 proseguire la grande opera. Per la loro gloria, 
pel loro sangue, sì, noi la manterremo e prose- 
quiremo | 

La lealtà del Re, l'amore e la concordia del po- 
polo, ci danno piena sienrezzs del futuro. Augu- 
ziamo che un lungo periodo di paco venga nd a0- 
sroscere la nostra prosperità, Ma, quali che siano 
gli eventi, noi li affront«remo con fiducia, gridan- 
do unanimi, come un tempo gli assalitori di Por- 
ta Dia: Viva l’Italia! Viva il Re! 

Ii discorso del sindaco fu necolto da unanimi 
appisusi. 

La dimostrazione quindi si sciolse e ln maggior 
parte dei convenuti Iassù si sparse per le vie e 
pei ritrovi di Porta Pia, ove passò allegramente 
Îa giornata. 

Herì sera. — Grande animazione ieri sera 
per tutta Roma e folla straordinaria in quelle piaz- 
ze nelle quali:stonavano i concerti. 

Si chiese dappertutto la marcia reale che venne 
ripetutamente eseguita fra ovazioni generali. 

Riuscitissima la festa popolare di Porta Pia che 
si protrase sino alle ore piccin 

Tiinssumendo, la dimostrazione d'italianità futta 
ierisda Roma non poteva essere né più spontanen, 
né più intensa, né più ordinata, nè più universale. 

Telegrammi ricevuti sindaco. 
— Il sindaco di Roma, per Ia ricorrenza del 

settembre, ha ritevato telegrammi dal Sin- 
daco di Biella — dall'Associazione democratica Sa- 
lentina di Lecce — dai Sindaco di Reggio Emi- 
lin — dai Veterani e Reduci di Belluno — dalla 
Fratellauza artigiana di Teramo — dal Sindaco 
di Seansano — dagl’insegnanti di Baricella — 
dal Sindaco di Derata — dal Sindaco di Civita 
Castellana — dal sindaco di Agnone — del Sin- 
daco di Maglie — dalla Società operaia di Gen- 
zano — dai Sindaco di Gaeta — dal Sindaco di 
Girgenti — dalla colonia italiana di Tiffis — dal 
Consiglio provinciale di Ascoli Piceno — dal Sin- 
daco ‘di Como — dalla Società operaia di Ozieri 
— dui cittadini di Urbania — dal R. Commissa- 
rio di Modena — dalla Società oper: 
na — dalla Società operaia di San Vito Jonio — 
dal Sindaco di Sassari — dal Con 


dalla Spcietà operaia di Frosolone — dal 

di Taranto — dal Sindaco di Campobasso — dalla 
Società Veterani, Reduci e militari in congedo di 
Ventimiglia — dal Sodaliz o di Pomigliano d'Ai 
co — dal Sindaco di Gubbio -- dalla Società dei 
Reduci di Teramo —gflal Sindaco di Maddalena 
— dal Sindaco di Chidi. 

Temperatura di ieri. — Dall'osservato 
rio del Collegio Romano : Termometro centigrado 
— massimo 25,2 — minimo 16, 

all’Asilo Savoia. — Icri mattina ebbe no- 
go la consueta festa del 20 Settembre all'Asilo Sa- 
voia per l'infanzia abbandonata. 

V'intersennero l'on. Finocchiaro, ministro delle 
poste e telegrafi, i sotto-segretari di Stato Roseno, 
Ronchetti e Nocito, il Prefetto, il Sindaco, i depu- 
tati Autonelli e Siacci, l'assessore Ostini, i consi- 
glieri comunali Ruspoli e Galluppi, il comm. Au- 
eli, vice-presidente della Deputazione provinciale, 
il cav. Brunelli, consigliere delegato alla Prefet- 
tura, îl comm. Serra, presidente di Sezione della 
Corte d'Appello, il cav. Ostermann, presidente del 
‘Tribunale, il comm. Criscuolo, dell'Avvocatura ge- 
nerale erariale, Îl comm. Pagliani, direttore della 
Sanità del Regno, il comm. Bentivenga, direttore 
della beneficenza al Ministero dell'interno, i consi 
elieri provinciali Giuliani e Tavani-Arquati, il cav 
Shapson, procuratore del Re e parecchie signore. 

Nel cortile dell’ ospizio suonava il concerto del- 
l'11° fanteria. I vigili e le guardie di città in alta 
tenuta prestavane servizio d'onore. 

Gli invitati furono ricevuti dal comm, Bartocci- 


Maria, maestra di cucito, 

In tina sala a pianterreno, addobbata di trofei 
e bandiere, nel fondo della quale, sotto un padi- 
glione di velluto, sorgeva il busto di S. M. il Re 
E° presero posto gli invitati e gli alunni dell'o- 
spizio }) tra maschi e femmine. 

Dopo l'esecuzione di un inno — Viva-il Re — 
cantato assai bene dagli alunni, prese le parola 
il sindaco duca Caetani, dicendo di confidare che 
gli alti ideali, cui è ispirato l'istituto, possano tro- 
vare un'eco nell'animo degli uomini illustri che 
siecono al governo e nella carità cittadina. 

‘Gli rispose l’on. Rosano, ricordando con nobili 
parole l'on. Crispi, al quale si deve la fondazione 
del filantropico asilo, ed assicurando che al mede- 
simo non mancherà mai l'appoggio del governo. 

I due discorsi — che la solita tirannia dello 
spazio ci impedisce anche di riassumere — fury- 
no accolti da calorori applausi. __ 

Si è quindi proceduto alla distribuzione dei pre- 
mi consistenti in medaglie di argento. 

Furono premiati : y 

Per condotta : Brighi Giulio e Spagnoli Consilia. 

Per studio elementare : Pace Giuseppin” e Men- 
nicanti Alessandro. = de 

Per scuola d' sarto ; Cirichella Adolfo e Ciprari 

scuola di cucito: Pacs Giuseppina e Per- 
gola Erminia. 
| Pel giandino d'infanzia : Pelliccetti Tito e Cili 


In una sala eran esposti i lavori dei ricoverati. 

Le autorità lasciarono l'ospizio dopo il mezzo- 
giorno sivamente ap] ite dalla folla. 

Vennero mandati dal comm. Bartoccini, presi- 
dente dell Asilo, telegrammi ‘agli on. Gioliti 

ris 

L'on. Crispi rispose da Napoli col seguente 

.« Noa potendolo personalmente assisto in ispi 
rito alla celebrazione del 5* anniversario dell'A- 
silo Savoia al quale auguro ero avvenire 
Scuse le uma le gui di fomace 
pitale. » 

Pubblica 
ca, per festeggiare il 20 settembre, ha fatto ieri 
una completa esposizione del materiale di soccorso. 
Il comm. Mariotti e il cav. Pistolese avevano or- 
ganizzato uno splendido ricevimento per le au- 
torità. 

Intervennero i sottosegretari di Stato on. Ron- 
chetti e Rosano, il prefetto e l'assessore Roseo, rap- 
presentante il Sindaco. 

ll numero dei cistadini accorsi alla mostra fu 
straordinario. 

Facevano gli onori di casa il duca Stanislao Tor- 
lonia, il comm. Pagliani, i professori Ballori. Pa- 
dula © Gualdi, il comm Mariotti e il cav. Pisto- 
lese, segretario della Croce Bianca. 

Le autorità visitarono minutamente il materiale 
esposto, e sî compiaequero vivamente anche della 
tenuta ‘ei militi della Croce Bianca, della Croce 
Verde e della Croce Turchina, che dedicano lo lo- 
ro ore di riposo ad un'opera dî carità civile, tanto 
commendevole quanto-utile pei sofferenti e per la 
educazione del popolo. 

E. Rosano rimase soddisfatto di vedere fra- 
ternizzare e gareggiare con gli operai in un no- 
bile lavoro i migliori nomi dell'aristocrazia e della 
scienza, 

ioeietà Romana Tram-Omuibus. 

Stamattina, 21, venne nttivato l' orario ivvernale. 
Il servizio degli Omnius incomincierà alle 8 ant. 
© terminerà alle 8 pom. Viene protungato di un'ora 
quello delle linee da Piazza Venezia a S. 

e Trastevere ; da S, Pantaleo a Piazz 
Emanuele € a S. Giovanni ; dalla Cano 

Porta Pia; da Piazza del Popolo a Via Cavour 
(Ferrovia) % cd în via di esperimento, da Pazza 
Venezia a Pinzza del Popolo per la via del Corso. 
Il Tramicay della Via Nazionale prosegue fino 

canotto. 

Corse velocipedistiche — Ecco il rivul- 
tato delle corse che ebtero ‘luigo, l'altro ieri, a 
Fi 

Prima corsa ; 1° premio, medaglia d'oro, vinta 
dal conte Ugo Cela premio, medaglia d' ar 
gento, dla Carlo Cardoltini. Seconda corsa: 1° pre- 
inio. medaglia d'oro, da Francesco Piretti ; gl: al- 
tri copeorrenti si ritirarono. Terza ed ultima cor- 
su (di resistenza): 1° premio, medaglia d'oro, da 
Francesco Piretti; 2° medaglia d'argento, da 

‘andellini e 3%, medaglia d'argento, da Se 
ato di Belle Arti — Il 17 ottobre 
pe e, saranno riaperto le Scuole dell’ Istituto di 
Belle Arti per l'anno scolastico 1592-93. 

I giovani che desiderano dì esservi ammessi do- 
vranno presentare alla Direzione dell'Istituto 2 fut 
to il 15 ottobre, la domandx in carta da bollo da cen- 
tesimi 50 corredata dai relalivi documenti. 

Alle detto scuole sono ammesse anche le donne. 

Gli studiosi che intendono di frequentare la Seuo- 
la libera del Nudo; dovramio preseri 
teria dell’ Istituto per esservi iscritti © conformarsi 
alle disposizioni che la reggono. 

Le inscrizioni, infine, di coloro che desiderano di 
frequentare il corso di disegno di macchine per con- 
seguire l'abilitazione all'insegnamento del disegno 
nelle Scuole tecuiche e normali, saranno aperse a 
tutto novembre p. v 

Società ginnastica di Nemi Nelriden- 
te presello: di Nemi si è costituita una Società 
ginnast ca per iniziativa di un Comitato promo- 
tore composto dei sigg. avv. Luciano Morpurgo, 
cav G. Cavaterma, Cesare Pesoli, dott. Vincenzo 
Damiani, A. De Filippis, Giuseppe Foudi, Tom- 
maso Mariauecci, Carlo Liberti, Pietro De Santis, 
Gioacchino Di Pietro e Mario Marianecci. 

La riunione dei soci ebbe luogo nella sala co- 
munale. 

Assunse la presidenza l'avv. Morpurgo che pre- 
sentò all'assembien il cav. Romni ‘uerra, rap- 
presentante nazionale. 

Fu approvato lo statuto à la nuova 
associazione, lì quale avrà lo scopo di istruire i 
giovani nelle ore pomeridiane della domenica per 

arli alla vita militare, 
reguta alla Società una sezione faufa- 
ra, composta (di dodici trombettieri. 

Intervennero alla riunione una quarantina di 
giovanotti, ai quali il cav. Guerra spiegò  breve- 
Mente l'utilità delle palestre ginnastico-militari. 

Il terreno per l'esercitazioni è stato concesso 
gratuitamente alla & al sig. Traversi di 
Rom: K 

Le lezioni saranno quanto prima: incominciate 
sotto la direzione del maestro comunaie, il quale 
presterà gratuitamente l'opera propria. 

Sequestro. — Per ordine dell'autorità giu- 
diziaria è stato sequestrato il Diritto Cattolico 
per un articolo sulla brecein: di Porta Pia. 

Vaticano. Il comm. Larrea, ministro 
sidente della Repubblica dell'Equatore, fu rice- 
vuto dal Papa al quale consegnò una lettera au- 
tografa del Presidente di quella Repubblica, in 
cui si fanno proteste di amicizia, 

— Ti Papa ha nominato mons. Vittorio Costan- 
tini di Acquapendente, suo prelato domestico. 

— Assuceessore del cardinale Howard nella ca- 
rica di arciprete della Basilica di S. Pietro snrà 
chiamato il cardinale Ricci-Parraceiani. 


Socictà ed assemblee — La Società fra 
gli Ascolani e comprovinciali ha eletto a suo pre- 
Sidente, il signor Luigi Liotti; a segretario il si- 
gnor Falgenzio De Simoni e a consiglieri i signo- 
i avv, Quirino Amici e Paci Gregorio. 

Musica in piazza Colonna. — Que 
sta sera alle ore 8 suonerà il Concerto comunale. 
Ecco il programma: 

1, Marcia militare. 

Auber — € I diamanti della corona » ou- 
vorture. 

8, Moyerbeor — « Il Profeta » (Introduzione 
atto II — Lamento della mendicante — Duetto e 
marcia dell'incoronazione). 

4. Moyerbeer — « Il Profeta » — (Proghiera, 
imprecazione, coro finale 4° e Inno trionfa) 

$. Mancinelli « Cleopatra » onverturi 

6. Mancinelli « Cleopatra » marcia trionfale. 

7. Millocker — « Sogno » valzer. 


E. Franceschini, Corso 141 - Maglie, mu- 
tando, poduti e calse di laua inglesi d'inverno, 

Nell'Artritismo si beve sempre la Nocera. 

Una grassazione falsa e una gras 
sazione vera — Si è detto e pubblicato che, 
tra Roeca-Priora e Monteporzio, venne aggredito 
corto Mazzi Francesco, pedone postale. Ecco, in- 
veco, come stanno le cose: — certi Luigi Ricci, 
Cappellini Francesco, Cappellini Giacomo e De Do- 
minicis Angelo, ubbriachi, s'imbatterono, nella lo- 
Calità della Fontana Vecchia, nel Mazzi, col quale 
Vennero a rissa, Ecco tutto. 

Ed ora alla grassaziona vera | da 

Il sig, Augusto Roch, impiegato del principe 
Braneaccio, sua moglie e due figliuoli, recavansi, su 
di un carrettino, dall Ariccia e Montecompatri, 
quando, a circa un chilometro da Monteporaio, sbu- 
carono da un canneto due individui, armati e ben- 
Gati, i quali portarono via alla famiglia Boch, fra 
denaro è oggetti di valore, tanto per 1500 lire. 

Denonoiato il fatto, i delegati di Frascati e di Al- 
bano, seguiti da buor numero di agenti, si misero 
subito in moto, e procedettero all arresto di certi 
Salvati Gaetano, la moglie e la figlia di lui, o di un 

to indiziati di essere gli 


da Rome. Z 

"Por il pronto intervento dei vigili di piazza Fi- 
renze, il fuoco fu subito spento, con danno rele- 
ivamente lieve. 


potendo 

avanti la famiglia perchè da molto tempo disocca- 

Della Maddalena Giuseppe, di anni 41, da 

ma, ieri sera, nella sua abitazione al vicolo del 

Laopardo N. 80, tentò di finirla colla miseria e 

colla vita, ingoiando una certa dose di sublimato 
corrosivo. i 

Soccorso în tempo dalla moglie, venne accompa- 
guato all'ospedale della Consolazione, dove fu di- 
chiarato guaribile in 15 giorni con riserva. 

Stanco della vita. — Il carrettiero Bindi 
Andrea, stanco della vita, tentò iorì suicidarsi, 
gettandosi nel Tevere, dal ponte di ffrro. 

Venne formato in tempo. 

Scarrozzata ad ufo. — Tre indiviùi 
ieri noleggiarono la vettura 2007, condotta da Co- 
stantino Cremosini d'anni 27, da Salcito. Dopo 5 
ore di scarroszamento, due discesero e se la svi- 
gnarono. L'altro, che era certoD e Franceschi San- 

di anni 88, rimase, diremo così, in ostaggi 
iccome non aveva un soldo per pagare, così fu 
arrestato, 

L'arresto di un riservista, — Il sol- 
dato riservista Penna Sevorino si allontano, il 7 
del corrente, dalla caserma, e non si fece 
dere. Avendone l'autorità militare ordinato l’arre- 
sto, questo avova luogo ieri in piazza dei Qui 

Ribellione. — In via della Pace, corti Leo- 
netti Giovanni, Cappabianoa Alessandro e Dottori 
Augasto stavano per venire allo mani, quando le 
guardio, capitate in tempo, tentarono di evitare 
una rissa. 

Chi lo Grederebbo? I tro messeri se la presoro 
cogli agenti, ingiuriandoli e ad essi ribellandosi. 
Furono arrestati 

Due hei tipi. — Ieri nella nostra stazione, 
all'arrivo del treno di Solmona, il capo stazione 
di Salone, indicò allo guardie di P. S. un indivi- 
duo, dal quale era stato oltraggiato e malmenato. 

Invitato l'oltraggiatore a recarsi nell’ ufficio di 

si rifiutò, e, spalleggiato da un compagno, 
tenza agli agenti, cagionando loro del- 


Dichiarati tutti e due in arresto, si qualificaro- 
no per Cappa Vittorio di anni 32, da Roma, mu- 
ratore e Mattia Saverio, di anni 34, da Chieti 

ntancila di Borghese 63 — Appar- 

d'affittarsi di setto © quattro camere con 

cucina rimesse compietamente a nuovo; scala di 
marmo, gez, noqua marcia e Trevi, e porti 

bbriea di vetri e cristal 

5, presso la. Bosca della Verità — 

grande deposito di vetri d'ogni specie, a prezzi 

modicissimi, Boccioni, bottiglie, misure bollate, 

i impagliati ec 


ed appartan 

trattative dirigersi Computisteria di S. E. il di 

di Fiano, via Lucina 17, nei giorni non festivi 
dallo 10 ‘allo 12 au3. 0 dalle 4 alle 8 pom. 


Preferite il Vino Marsala Ingham. 


Piccola Cronaca di Roma 


Molte malattie, infettive acute, co- 
cuine: tifo, choler ina, polmonite el anche 
l'influenza che recentemente ha colpito la genera- 
lità degli abitatori del voochio e nuovo mondo, fa- 
cendo molte vittime, sono causate da germi che 
penotsati nel nostro organismo, vi trovano terreno 
matto e si svilopano producendo fatali conse- 
guenze. Qual fortuna a ‘benemerenza se si abbia 
rin rimedio efficace ed al tempo stesso jonoeuo 
all'organismo per debellare simili moîi e distrug- 
gere î germi 0 prodotti infeziosi deil'ernete, scro- 
fola, artritide, malo celtico, ace, Fin qua possiamo 
dice, esserci giunti per l'intellizenza e merito del 
bravo chimico dott. Giovanni Mazzolini di Roma, 
il quale seppe dopo lunghi studi esporienzo forma- 
re è combinare con succhi attivi di varie piante 
lo Sefroppo depurativo di Pariglina Composto. Que- 
sto, senza dover ricorrere a mercurio od altri mez- 
zi dannosi, tal fiata più del male, è un potentissi- 
‘mo rimedio antiparassitario e depurativo consa- 
crato dall'esperionza di 38 e più anni — Si vende 
in tutte le farmacie del mondo al prezzo di L. 9 
— Dirigere lettere e vaglia allo Stabilimento Chi- 
mico G. Mazzolini, Roma. 

Per malattie di peito e di cuore — 
Ii prof. comm. Ottavio Leoni, dà consulti privati 
tutti î giorni, meno il lunedì, dalle 3 alle 5 p. Via 
Veneto n. 14, p. 5%, prosso piazza Barberini. 

Numereso concorso di pubblico iersera in tutti 
i teatri. Varono chiesti ei eseguiti fia lo più vive 
acclamazioni, inni patriottici, 

Stasera al Werffe si replicherà Il treno di 
cere, cho diverto immensamento — al @eiriso 
andrà in scena la graziosissima operetta. Donna 
Juanita— cd al Politeama Reale si pro 
Sonterà la carovana doi beduini diretta da Mab- 
mud Said. La troupe, che già in altre città enro- 
poe ha dato prova di molta abilità in esercizi e- 
questri, in assalti, balli, iu riproduzioni di veri e 
romantici casi dolla loro nomade vita, eseguirà il 
seguente programma: 

La partenza dal Sahara 
ghiera — La prepotenza dei Schak — L'omi.idio 
@ l'interramento — Il matrimonio — Balli el e- 
sercizi variamente splendidi — L'assalto della ca- 
rovana, furto del camello © le razzie. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


le — Il treno di piacere Ore 9 
rino. — Donna Juenita _ Ore 9. 
Reato — Circo Exuestre — Or09. 


II ritorno — La pre 


Orti di Muzio Scevola. — Tutto le sere variato spetta» 
colo © Grun Viu ore 8 1, Festivi ore 5 pom, Ingresso libero. 


| Il Sig. Francesco Zerega 


| abitante in Genova, Vico Dietro il Coro 
delle Vigne N. 7, Negoz. în Vini 


Vinse e incassò 
Ì il primo premio di 
| Lire -«x100,0000e- Lire| 


DELLA 


| LOPPERIA DI PALERMO 


È (Estrazione 81 Agosto u. 8.) 
La vendita degli ultimi biglietti, che con- 
corrono alla grande estrazione del 


81 Dicembre 1892 
col Primo Premio di Lire 


200.000 


continua presso la Banca 


Fratelli Casareto di Francesco 


Genova - Via Carlo Felice, 10 = Genova 
@ presso i principali Banchieri e Cambiovalute 
nel Regno 


Società Cooperativa di Consumo 
fra gli impiegati di Roma 


Avviso di concorso. 
Società: 
Magazzino di distribuzio- 
Mabtini: 


Al primo 


corrisposta una percentuale sugli 
incendi al secondo sark fisso lo st ai 


‘tipendio di lire 
"iul'mposta di rioeiezza mobile, 


Vendita all'asta di taglio ceduo 


Vetralla (presso Viterbo) nel giorno 1. 
ottobre prossimo il Municipio vende all'asta un 
taglio ceduo di piante di castagno, 
atto a doglie, legname da staccionata e da botti, 
travi, ecc. — Prezzo diminuitu L. 28,000, 


D 
Tenuta d'’affittare 
Fuori Porta Salara - denominata Castel-Giubileo. 

Per schiarimenti dal Notaro Firrao, Roma, 12, 
via del Sudario, presso il quale si ricevono le of- 
ferte fino al 15 del prossimo ottobre. 


8. U. D'AMERICA 

(8) Bittsburg, 90. — Bei autore del 
solito ascaavino dei dirotore. dell’ ‘offcime di © 
Carnegie, fu condannato a 22 anni di carcere. + CY 
nn 


Notizie varie. ML) 


Disastri ferroviari. 

(8) Valenza, 20. — Nell’ accidente ferrovia 
ro testone di Alex Si fa a Gut SR 
con due feriti gravemente ed una trentina dî'fe ‘è 


riti leggermente. 
= ===r_==_ 


Ultime Notizie 


L'on. Presidente del Consiglio giungerà proba- 
bilmente domani. 

Venerdì avrà luogo un Consiglio di ministri 
plenario 

Reduce dal congedo, è giunto a San Sebastiano 
il marchese Maffei, ambasciatore d'Italia presso la 
Corte spagnuol 


Il conte Solms, ambasciatore di Germania, è 
partito ieri per Pisa. 


La parola del Re. 


S. M, il Re ha oggi diretto il seguente dispac- 
cio al Sindaco di Roma: 

« Col cuore ancora commosso di patriottica 
esultanza, ho ricevuto il saluto di Roma in 
questo giorno che ricorda la sua liberazione. 
Nella riunione dei rappresentanti di tanta par- 
te del mondo civile avvenuta in Genova, la 
Nazione la veduto con Me, non solo l’omag- 

io al genio italico, ma la consaerazione del- 
fa indissolubile unità di un popolo e il pegno 
di una pace, che si rafforza nello scambio di 
leali sentimenti. In questo avvenimento l’Ita- 
lia ravviva la coscienza del proprio valore e 
sente crescere l’incitamento a quella vigoro- 
sa operosità, che la deve condurre alla pro- 
sperità anche economica. Pongo questo voto, 
sotto gli auspici del nome di Roma. 

« UMBERTO. » 
Luigi Kossuth. 

(8) Torino, 20. — I membri della deputazio- 
ne ringherese, venuta in occasione del 90° com- 
pleanno di Kossuth, deposero stamane corone sui 
monumenti di Cavour e di Garibaldi. 

Nel pomerisgio, interverranno ad una refezio» 
ne offerta loro da Kossuth nel Ristorante del Va- 
lentino. 

‘oro, 20 — Il Sindaco e la Giunta ri- 
cevettero la deputezione ungherese. 

Il ricevimento fu cordialissimo : parlarono uno 
dei deputati ungarici ed il figlio di Kossuth, Ri- 
spose Îl Siudaco con parole di circostanza. 

Fu poscia servito un rinfresu 

Dopo la refezione offerta da Kossuth alla Depu- 
tazione ungherese al Festaurant del Valentino i 
delegati deposero corone sui monumenti di Gari- 
baldi e di Cavour. 

Due delegati parlarono in lingua ungheresa, 

ia italiana ed uno in francese. 

Tutti furono applauditi. i 
I vini italiani in Austria-Ungheria. 

(8) Trieste, 20, — Bolleitino ufficiale. — Vi- 

viato dal 10 al 17 corrente: in fusti 
ettolitri 16,089, in cisterne ettolitri 109, — Totale 
dal 27 agosto: ettolitri 73,55: 

La centrifugazione dei mosti. 

Sappiamo che il ministro di agricoltura farà ese- 
guiro quanto prima, a Perugia, dello esperienz 
sulla centrifugazione dei mosti e di fermentazione 
con lieviti puri, sotto la sorveglianza del dottor 
Qocaro Forti, addetto al Laboratorio zimotecnico 
di Roma, 

R. navi armate. 

La Città di Milano è partita da Taranto, il Pa- 
linuro è giunto a Golfo Aranci 0 la Savoia e la 
Saetta = Spezia. 


“INFORMAZIONI ESTERE. 
Di N portofranco di Trieste. 
(Si a 


nimità di pr petizione al governi 
favore del ristabilimento del portofranco di Trieste. 


— FRANCIA 


Corriere di Parigi. 

(N) Parigi, 20, 5,7 pom. — Si ha da Valmy 
che il mivistro Bourgeois assistè all'inaugurazione 
della statua di Kellerman sul celebré campo di 
battaglia, ove nel 1792 le truppe francesi riporta- 
rono la prima vittoria che iniziò la serie dei trion- 
fi militari della Francia. 

Bouryeois pronunciò un discorso in cui dopo 
aver fatta storia della battaglia, disse che, di 
fronte all'esercito p:ussinno disciplinato si trovava 
un esercito francese senza coesione apparente ma 
unito da un solo pensiero, quello della difesa del- 
lu patria, da una sola speranza, quella del trionfo 
del diritto dei popoli e delle idee della rivoluzione. 

1ò dicendo : « La Franeia ha riacquisi 
hortà ed il rispetto del mondo. Conserv 
moli fieramente e se un qualche pericolo venisse 
4 minacciare nuovamente la patria 0 la Repub- 
blica, ispiriamoci all'esempio degli eroi del 1792 
e la vittoria sarà nostra 

AWa cerimoni: isteva una grande folla. 

— Da St. Etienne si annuncia che la federa- 
zione dei minatori della Loira adottò un ordine 
del giorno di protesta contro la condotta della So- 
cietà delle miniere di Carmaux, dichiarandosi so- 
lidali cogli scioperanti le cui rivendicazioni essi 
sosterranno con tutti i mezzi. 

(6) Parigi, 20. — Il Consiglio dei ministri, 
riunito a Fontainebleaw fissò la ripresa dei lavori 
parlamentari pel 18 ottobre p. v. 

(8 Parigi, 20. — Il colonnello Dodds ha te- 
legrafato al ministero della marina in data di 
Dogba 19 che oltre 400 Dahomesi attaccarono nel 
mattino del 19 i francesi, che li respinsero vigo- 
rosamente a parcechie ripreso. 

I Dabomesi si ritirarono lasciando sul terreno 
numerosi morti ed armi 2 tiro rapido. Le perdite 
del nemico sono calcolate ad 13 del suo effettivo. 
Quattro francesi rimasero morti e 15 feriti, fra 
cui il comandante la legione estera, che soccom- 
bette in seguito alle ferita riportate. 

Le grandi manovre. 

Parigi, 20. — L'Eclair pubblica una in 
OLI Sri OO radatiore ed'Îl maggiore ita 
liano Panizzardi, sulle recenti manovre francesi 
nel Poitou. Il maggiore Panizzardi ‘dichiara ce- 
sérno ammirato, 


truppe e la buona tenuta della milizia territoriale 
meritano felicitazioni, 
GERMANIA 


Corriere di Berlino. 


Movimento della navigazione. 


(8) Rie-Zaneteo, 18 — E gioni l'Air 
degli armatori Fratelli Zino, partito da Genova 
il 50 agosto. 7 

eo_—_Pà 


Borse e Mercati 


Rome, 20 settembre” 1899, 

Continua la debolezza sui valori bancari mante- 
nutasi durante l'intera Borsa, Fermissima per con- 
tro ls Rendita da 96,40 n 96,15 e in ultima 
a 96,37 112. 

Le Generali non molto animate da 959 = 357. 

TI mebilire ascello-688 anda 877,00. bio 
» 581. 

Il Gas più calmo ebbe scambi da 940 2.996. E- 
gual contegto le Acque, ma più attive, da..119%. 
chiudono offerte a 1186. 

Invariato lo Condotte ma forme da 196 a 197. 

Pochissimo o quasi nulla în Immobiliari a 194 
e poco in Risanamento cho chine 181 184° 

Gli Omnibus ebbero discreti scambi da 180 181: 

Banca Romano 1020 — Industriale 6%. 

Cambi offerti: Francia 108,95 — Londra £5,98 

@re 6,30. — Pochissimi affari: Rendita 96,46 
— Mobiliare da 380 112 a 584 — Condotte 396 « 
Gar 938 — Generali 359. 

Resto ai prezzi di stamane. 


BORSE ITALIANE. — 20 settembre 1892, 
N. B.— I pressi sono a fine mese. 


«VALORI Milano | Torino 


Rendita cont. 9685 | 9685 

Ta. fino. 96.45 | 3642 
Ax. B. Nas. . 
» Mobiliare . 
» B.Gonerale 
» forr. Medit. 
» >» Merid. 
» Bi Torino 
» Cred. Tor.. 
» » Merid. 
».B. Sconto. 
» Soc. Imm.. 
» Tiberina. » 
» Fond. Ital. 
» Sovvens. + 
» Nav. Gen.. 
» Soc. Veneta 
» Raff. Zuco. 
Ob. ferr. 3%, 
ia, Merid, 
Pri È lu 4/ 

>> 4% 

» 8.Psolo 
Francia vista 


| 


Adturoe . ..-. 
4 ]spagauola . .. 
russa nuov: 
gi [Portogbese. > » 
ungherese . . + 
Egiziano 6 010 .. 
Banea di Parigi. . . 
Banea di Sconto . . 
Banca Ottomana . 
Credito Fondiario 
Azioni di Suts . . 
Azioni Panama, + 
Lotti Tarchi. . < . | 
Ferr. Meridion, ital.| 

tai sull’ Italia 
É \su Londra. 
vu Madrid - 
© \sull'Argenti «| 
() Parigi, 20,4,2 pom, — (fonte italiana).— 
Fermi Meet "2° 60125 — 98,56 — qual 
che realizzo vendite Berlino 85125 — 5550 — 85/25 
— 95,50 — 647— 22,22 — 601,25 — 974,87 — 715 
— 65,06 — 3750 -- 68/25 — 2475. 


(N) Parigi, 20, 5,7 pom. (Fbnle francese) — 
Alti corsi acquisiti provocarono realizzi, principal- 
mente in valori ottomani; ma essendosi verificate 
nuove compre, la tendenza si fa più ferma 

artérieur, molto discusso durante la seduta, fi- 
nisce pesante dietro vendite spagnuole. Portoghese 
in nuova ripresa, essendo l'aggio dell'oro a L& 
sbona in decrescenza al 30 per cento. 

Chiusura ferma. 
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Vienna, 20 calma Londra, 20 chiusura 


Ta. ara 96 65 
Naid'oro| 9 
C.Londra| 119 70] 119 7 


Vers. alla B. d'Inghilt. st, 


104 90] Inghilterra, | 9 per 
Rablo. .| 204 75) 205 48) Germania. +| 8 
0.8 8 mui[2081 '/|2031%/, 


TTI 
Dispacci d'urgenza del giornale 


Coteni - Vendito effettive. 
"TENDENZA colma per 


Era mezzanotte in punto. 

La portinaia usciva dalsuo stansilipee andare 
@ spengero îl guz. 

— La signorina Branoy è tornata ? — doman 
dò il dottoro. 

La signora Gervais portava un vero interesse 
alla sua locataria. 

La cosa era istintiva nella brava donna. 

‘Prima di tutto perchè le donne, checchò se ne 
dica amano di sostenersi fra loro, contro gli uo- 
mini, a meno che non si tratti di una rivalità di 
amore. 

E poi perchè la commessa della signora Dalivet 

. era una buona figlinola, senza albagia, che pas- 
sava sempre qualche po' di tempo a ciarlare con 
la sua portinaia raccontandole le storielle del ma- 
gazzino. 

Le quali piasevano alla Gervais tanto più in 
quanto, dopo avere amato molti uomini in sua 
gioventù, ora si vedeva da loro completamente 
trascurata, per modo che sentiva per ogni ma- 
schio un grande e legittimo rancore. 

— Sì capisco che è tornata! — rispose brusca- 
mente la Gervais — Dove volete che sia a que- 
st'ora? E dopo tutto che ve ne preme? 

— Voi non ignorate — rispose Fabrègues con 
tin sorriso forzato — che mi interesso molto 


per lei. 


— Troppo! — rispose teneramente ln Geryaia. 
E poi, guardando fisso il dottore che durava 
tutte le pene del mondo per contenerti, assago 

— Avete tina cert aria. » 

— “di 

— Bi. voi! Che vi accade? 

Fabrègues, infatti, era livido. 

Egli arrcssì a quell'apostrofe malevole della por- 
tinais, ma credette che fosse più prudente mutar 
discorso. 

— Ci sono lettere per me? — chiese. 

— No. 

Il dottore erì già sulle scale. 

Invece di fermarsi al sno mezzanino, montò ra- 
pidamente i cinque , e suonò alla porta di 
Flena senza neanche darsi il tempo di rifiatare. 

Sulle prime nessuno rispose. 

La cosa non gli dispiacque perchè, in fondo, 
ciò gli dava tempo a riflettere. 

Egli aveva quasi paura di sè stesso, della sua 
violenza, dell'esasperazione che gli faceva bollire 
il sangue. 

Dopo avere aspettato un mezzo minuto, suonò 
un’altra volta, 

Quasi subito una voce domandò : 

— Chi è? 

— lo 

— Voi? 

— Aprite. 

La chiave girò nella serratura lentamente, come 
a malincuore. 


Fisilunse la porta. rrlacaggareria nd ona si ino 
da parte per Insciaro entrare il dottote: 

Elena rà pallida, inquieta, timorosa dî uno 
scandalo, e di qualche violenza facilmente preme- 
ditata. 

Fabrògiies notò senzi pena che Elena aveva i 
sopraccigli aggrottati © le Inbbra contratto. 

— Perchò venite a quest'ora ? — domandò. — 
Che cosa significa questa visita a mezzanotte ? 

N tono di foce della giovinetta era inquietante. 

Si capiva che ella presentiva una scena © che 
voleva prevenirla. 

Fabrègues entrò colla franchezza di un marito 
che agisce da padrone, mentre Elena, sulla soglia 
della camera, lo guardava stupefatta. 

Egli andrò dritto al gabinetto di toeletta, e ac- 
cese il gaz. 

Fu come un mutamento di scena a vista. 

Elena, vestita di un accappatoio , si era avan- 
zata, senza tentare di mettere ostacolo a quella 
invasione del smo domicilio. 

La luce cruda del gaz illuminò il suo vestito 
buttato sopra una poltrona, le soitane ancora gia- 
centi sul tappeto, il cappello attaccato a un an- 
golo dello specchio. 

I sopraccigli del dottore si aggrottarono, e le 
labbra diedero alla sun bocca una espressione 
crudele. 

— Che cosa fate? — disse la giovane donna 
con una brutalità quasi selvaggia. 


nersi; © disse 

— 0h’! bella! Eravate dunque necita? 

— Perchè ? 

— E' quello -il véstito che vi a tolto? 

— Appunto. 

— Ma al magazzino ne ptc an pui 

— P' possibile. 

— E dove siete andata ? 

— A fare un giro. 

— Dicevate di essere stanca... e dovevate tor-. 
nare per riposarvi. 

— Avrò cambiato idea, 

— Eravate sola? 

— Quante domande ! Mio caro, se voi credete 
di divenire tanto difficile, meglio è rompere ogni 
relazione fra noi. 

— Oh! 

— Proprio così, dappoichò vi dichiaro che non 
intendo di rinunziare alla mia libertà. 

— Non si può più dunque parlare senza che 
andiate in collera? 

— Ammetto che mi si parli, ma non in casa 
mia e a quest'ora. Questa vostra irruzione nel 
mio domicilio mi dispiace sovranamente. E se vi 
permettete di tali licenze ora che non avete di- 
riti, che cosa sarebbe se ne aveste ? 

Elena non si era mossa dal suo posto. 

Anche Fabrègues rimaneva al suo, immobile, 
collo sguardo fisso sull’abito e sulle gonnelle gia- 
centi sul tappeto... e guardando anche di tanto 


la ragazza che Sì trasse iudietro — non giova 
fingere... 

— Ah! 

— So tutto! 

— Tanto meglio ! 

— Como? 

_ Ciò almeno vi obbliga a convenire... 

— Di che? 

— Che mi spiate. 

‘abrògues evitò la risposta, dicendo : 

— Chi era quell'uomo che vi ha accompagnata 

— In carrozga? 

— Sl 

— Non lo conoscete ? 

— L'ho veduto da troppo lontano per distin« 
guere i suoi lineamenti, e non ho voluto arvici. 
‘marmi per evitare una disputa. Ho però veduto 
che vi attendeva in via Reale. 

— Appanto. 

— Avrei potuto anche seguirri. 

— Se non lo avete-fatto, egli è che qualche 
cosa ve lo avrà impedito. 

— Può essere. 

— Dunque non lo avete visto ? 

— No. 

— E' un peccato ! Vi assicuro che è un uoma 
come si deve, galante; spiritoso e ricco. 


SISTEMA BREVETTATO STIGLER 


—( Solidità - Eleganza - Sicurezza )- 


Più di 500 impianti i in Italia ed all'Estero 


MONTACARICHI | 


IDRAULICI 


\MONTAVIVANDE 


IDRAULICI 


Officina Meccanica Stigler. 


Via Galileo, 39. MILANO 39. 


Galileo. 


Rappresentanti per Itoma: 
. Fratelli MOLESCHOTT - Stadio Tecnico - Via Volturno, 58 


Per chi deve 


cambiar casa 


I FORGONI IMBOTTITI 


NDRAND 


nomai 


In 


se setTuRg "- fPrtny, <9ASLOL9, 
ROMA (OEMENAGEMENTS) 


se] Dadi È” 


Questiforgoni perla loro ampiezza per 
| imbottitura dicui sono rivestiti, permettono 
44 di caricare il mobilio senza bisogn 

io nè di smontarlo, sia che si tratti di trasloco in 

città, sia che si tratti di altra qualunque destina- 

zione. 
Questi Forgonî, che sono una specialità esclu- 


siva della Casa Frafelli Gondrand, contengono 
comodamente la mobilia di cinque 0 sci stanze, 
per cui con un solo Forgone si può fare il tra- 
sporio di qualsiasi: ben fornito appartamento in 
poche ore e a prezzi modicissimi. 

Il servizio poi è fatto da apposito personale pra- 
tico e dedicato esclusivamente a questa partita. 


pria BROGGI 


STABILIMENTO PROPRIO IN MILANO 
Unica Fabbrica Nazionale di Servizi da tavola 
il argento, argenteria galvanica, met. bianco 


FORN 


ITORI 


della R- Casa, della E. Marina, delle Società Italiane di Navigazione e dei prin 
cipali Alberghi ed Istituti, Collegi, Sale di convegno e Circoli Militari. 
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: Premiata con 11 medaglie e dplema d'ore alle diverse Esposizioni 
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SPosateria o antata Broggi 


sopra metailo bianco, garantita per 15 anhi, 


AVVISI ECONOMICI 


Ripetento 10 vote lo stesso avviso, sconto del 29 per Djp 


Pubblicazioni consecutive - Pagamento sempre anticipato 


MATRIMONIO iP E 
ac dt dute a 6° a BE et 


TENDTA dai 100 ai 150 rabbia prenderebbesi in affitti 
possibilmento in territorio di Civitavecchia, 
scrivere formo in posta alle inigiali F. H., Rome. 


fin più di 25 | 


sa parole] I° CATEGORIA |'ezia.di 2 
I SIGNORI aL PROPRIE Suo, Fondi di Ai 


a na 
Via Venti sn Ei ai 


CEDESI RESTAURANT, CAFFÈ iusice 


delle migliori posizioni di Rclna, locale. ariosissimo sé 
itato. Dirigeri Ceta Commerciale Via Vent ose 


di GO > at sous 
puo DES mire 


SÒ Falendo 20 ao aparentt Por trattativa 


D'AFFITTARSI. 
vani © cneina, 


APPARTAMENTI eftogiorno, forniti 2î 


tatto, prezzi modici, da Principe. Umberto 23 


vannele 
grandi lo 


VIA FIRENZE 33;7izno 3. nobile 1e camere, bagno 


terrazza 8 ivllo con Vettara cid, sesta di il 
qua Marcia; fo ae i nl dat 


9, piano 4., presso Teatro Me- 
tassi; Ott camore cacina, ca 
ciente Cardolli, ne 


Grande Medaglia d'Oro 
all’Esposizione di Parigi 1889 


CHOCOLAT 


Luchard 
NEUCHATEL 


Das ungeftihr 2500 M. betragende Vermogen 
des am 28 April 1825 hieselbst geborenen, seit 
linger als 30 Jahren verschollenen August Ferdi- 
nand Hauschild soll in Gemissheit der gesetalichen 
Bestim mungen denjenigen, welche sich als 
dessen niichste Anverwandte legitimiren, gericht- 
lich zugesprochen werden. 

Indem bemerkt wird, dass hisher als n'ichster 
Anverwandte der minderjthrige August, Ludwig. 
Friedrich Hauschild, genannt Baumann, — der 
Enkel einer verstorbenen Schwester des Ver- 
schollenen — durch seinen Vornmnd legitimirt ist, 
werden alle diejenigen, welche als nihere, oder 
gleiche Anverwandte des Verschollenen Anspruch 
auf die gerichiliche Zuweisung des. Vermogens 
des Letzteren zu haben vermeinen — insbesondere 
die etwaigen Kinder der Wilhelmine Hauschild, 
verehelichten Barberis, welche mehrere Jahre în 
Rom und Sorrento gelebt hat, und an letzterem 
Orte am 15 Mai 1833 gestorben ist — aufgefordert, 
bis spaitestens zum 1 December d. J. sich zu legi- 
timiren, und ihre etwaigen Anspriche gehòrig 
nachzuweisen, widrigenfalls solche Anspriiche bei 
der gerichilichen Zuweisung des Vermigens des 
Verschollenen an dessen nichsten Anverwandten 
‘unberiicksichtigt bleiben sollen. 

Schwerin i/M. 15 August 1892. 


Das Waisengericht 


gez. Weltzien 
Alms. 


ANTI SCIATICO 


DEL CAPPUCCINO 


ossia rimedio contro la scialica 
L'osperienta di 40 anni ha confermato sempre, che îl 
spddetto è il vero rimedio contro la nevralgia, Femore 
Poplitea ossia sciatica legittima. Le frequenti. ricer- 
che ci hanno determinato di rerdeslo pubblico a sol- 
| lievo di tanti disgraziati affe questa straziante 
nerraigia. Si vende nella farmacia interna o. doll'ex 
Convento dei Cappucini, presoo la piazza Barherini, di- 
retta dai Cappuccini stessi, inventori dell’ Anti seîntico 
suddetto. Per una cura bastano due bottiglie, portando 
S 


gr. 20150, Mast. 10150, Mir. 10150, Tae. Mac. 5150, EL 
Nella medesima farmacia vendesi parimenti il tanto 
rinomato 


Sciroppo del Cappuccino 


vafivo del sangue 
‘a cul l'esperienza 0-10 pratica di 
colo ha confermato le più eminenti. qualità 
opurative, e che a giusta ragione è stato sempre dal- 
l’arte salutare encomiato qual valido rimedio nelle ma- 
Iattie : Sifilide, Cronico, Erpete, Renmatismo cronico, 
Gotta, Rackitide, Scrofole dei faneiulli ed in tutte 
| quelto malattie provenienti. da diserasie nmorati. 
Questé sciroppo trovasi sella farmacia interna dell'ex 
| convento det: Cappuccini, pretso In pinza. Barberini © 
per comodo si trova anche nella portieria di detto con- 
| vento. La detta farmacia custodisce gelosamente Îl se- 
| reto i preparazione, la qual. per speculazione viene 
| alterata e contraffatta. Ad critaro pertanto inganni si 
avverto cho il vero Scirompa del Cappuccino è vendibile 
aolamente nel due indicati luoghi, ciot Farmacia e Por- 
tieria, © vendesi a L. 9 e cent. 15 il Il. ed in frazioni 
L. 3 © cent. 25 la bottiglia, in pacchi postali L. 10 e cen- 
tesimi 60 il Kil., con targhetta per il modo di usarlo. — 
Sala. Parîl. 41:0, Altri veget. 610 
Dirigere le lettere : 
Al Farmacista deî PP. Coppuecini — Roma. 


N. B. — Tanto dello Sciroppo come dell’Anti sciatico 
non esistono depositi nè in Koma nè altrove. 


VIA DEGLI ASTALLI N, 3 fim ton 


@ cucina con terrazza quarto piano, Lira 


TTERI fig; quanto © cinque camere encina, ri 

‘nuovo, al primo © secondo piano, 

VAI ARTIER "Trevi, Ka Quiavi portera Margutta 68 
presso Hotel Alibert © Collegio francese. 


torso piano, otto ca- 
mero cucina, rimessi 


Partenze da Roma per le linee di 


Napoli. + «0, 
Pisa. 001 
Torino. + 00000000000 
Milinò | Lisi ian 
Foligno-Ancona + + + 0 +00 
Firenze-Milano + + + 0 000000 
Tivoli-AverzanoSolmona . + 00 +0» + 
Civitavecchia, + 0000000 
Fraseati . . .. 
Anzio-Nettuno 
AlbanoMarino +. + 
Velletri-Terracina 


ant | ant. . | pom. 
6.50 | 8. . | 1.18] 4,50 


8.40 
10.8 

840 
10,20 
1 


442 
8,121. 


Napoli + 00000100008 
Pisa erede siro 
Torino 0 000048 
Milano . +. 0000000000 
Aneona-Foligno . 
Milano-Firenzo. + + + + + + 000 
Tivoli-Averzano-Sulmona +... +++ 


Frascati > 0000000000 
Nettuuo-Anzio. + + + + + 
Marino-Albano. . + + 

Terracina-Velletri + + + + e + 


TRAMWAYS RO 


Roma partenza . 5.520. 
Bagni arriva, 6,39. 
Tivoli arriva, + + î 
Tivoli partenza . 4 

Bagni partenza .. 


Roma arriva. . + 


#5 pa%o!| I° CATEGORIA |‘astattz? 
DENARO CONTRO MOBILI E VENDITA 


morini, poltrone, 
TIAGO ebiooco eco. e presti inered 
una Aracoeli N. 1 p. 


Comò L. 38. 
MYLORD ruora prezzo d'occasione, nonchè i car in 
ottimo stato e caleche ad otto molle quasi 


nuova a prezzo eccezionale, faiton e bagher con mantice. 
Via dolla Lupa 34. #36 


LI ra 
#5 pere"*/ Ill" CATEGORIA [fnzia,ti zo 
PIANOFORTE nuovissimo ppede: di rinomata fab 

rica, vendersi o affittarsi a buo- 
nissime condizioni. Via Leone 19 p. 3. presso San Lo- 

di A 

SIGNORA GERMANICA fimo 
GIOVANETTO che desidera intraprendere la carrie- 

ra commerciale, sì rivolga alla Ditta 
ei Madro di Famigia e Rom Via delli cine 


PIANOFORTE VERTICALE Fi paladino 


to ottave, ottimo stato, vendesi il: maestro, 
Vis Gregoriana 6A cchcello. Visibile dille 10 atle"t. 


.|10.25a.| 


111.392. 


VICINO AL Eemno giano gen 


mobiliata, volendo con pensione. gione ol 
#0 distinta famiglia, Via dell'Archetto 


VIA PALERMO 


Tai 
ci pit se 
CAMERA MOBILIATA SS ele n 


gionnzo di San Carlo al Corso, esposta a mezsogicno 


Corrispondenze 
25 parole I, 1 - Ogni parola in più cent,8 


Pantheon Min tree cenere i non Sedrata na 


ll soave © speciale actento della vostra voca tanto da 
mi Jontana. Comunque sia non mi condannato, Voglteni 
ne. 


26 Ricerato tua. Gioia immensa leggerti. ma quale sira 
tiro tue soferenze È Ardo riveder, pariart 

Trovare Tioparminre tanti “dolori? 

giorno di più, se ‘possibile È T'amo infinitament 


CASSA FORTE, USATA di ficsne gta mura 
gi ct 1 va rec dcr conce. Vba 
Pte rigato Pec recon genen 


ETRANGERS I, perirono lingue inglese 
francese. per mersa trazione, Soeipentando 
dela propria ‘nigna, Scrivere dl, No Tio pona 


con lezioni 
restante, 


Rivo Ricevuto lettera. Promessa è appunto ritratto, che 
però manderai comodo, Sento nom risordi più 
dala, apo pero mot debba Aacare fr a cono dimenticato. 


io Troppa, consizione Ora india. | pò 
Maggio sotto. ttt wiorai ma aiponibiià 
oto Sas trata Varta e tene 
Ceireetik LIS pun fan mae de 
rivederti alquanto bella, e possibilmeni 

TOMBA. 


CERCASI moro cucine pesto mate, pento pier. | AT 
ideata pets, stivonto into 


DISTINTA SIGNORINA. tiscoc'ingieo. 


se in casa sua. Prezzi miti. R. M, 39, posta restani 


AI COLLOCANO Scan 


etero, cam 
ehe, commessi di negosi altre 


riere Tallano ed 


SOTDERIA. E RIMESSI 3, a 
FONTANELLA PORCHE ur 


bile avendo due cucino e duo ingressi, 18 finestre. strada, 
farci, Trevi cucina, gua nelle atensa, Visiilo pm 
Dre. Dirigorai portiere. Trattative proprietario . piano 


Afitinsi subito piccolo quartiere al pri 
piano. Le chiavi preso il portiro al N, 101 


LOCALE PER OSTERIA ict soziccie 
tile, cantina. Osteria già in esercizio. Affittansi. croci riti 15 06 
tobte.‘Tratadive Amministtazione Via Montesi 

BOTTEGA: vio ro pe nen, ito, Lr 

Finto. Trciaivo Amaiirion, Via 


Rimane. 


ce | PRESSO, DISTINTA FAMIGLIA pescano 


bliaio da quattro è otto tante dae: 
preghi Cu 


A PREZZI DISCRETISSIMI 5 ricono 
rca qu 


mai colin. Lei 


PIAZZETTA MARONITI ve %sisan veti se 
mero, cucina, nequa Marela, bucata, comodo da standere, 
APPARTAMENTI 2a Venecia 9 camere: sue 
qua, gun, fontane, cantine, portiere, campauelli el 


D'AFFITTARSI 


PRESSO, DISTINTA FAMIGLIA "tuto 


L. s0 menalli. Voleodo penzione. Via de” 
Bota N 00 piano "tacendo Guala prin 


APPARTAMENTINO sce; sebitito accorse 


mente, com cucina, presso la 
Pissza di Venezia. Esposto al sole, Via Pedacchla 91 p. pi 


APPARTAMENTO MOBILIATO is 


metsogiorno ariosssimo Palazzo Sciarra alle Muretto 
Robe con prospettiva sulla Via Minghetti, con om 
è centrale! Da 103 


POSIZIONE SPLENDIDA rucsvasubi 


giorno eo fiore è loggia a 
no, presso distinta è pi 
Fia il 59 p. p. nobil angolo. via del Tritone]. _- 818 


sppartamer “noti 
did teo Data arte boo I e sla preme 


APPARTAMENTINO een, Pa o CSA 
Siorio di MODI n Via Qalattii 1050 Bota od 
CAMERA VUOTA: Gis atm terna te 28 na 


Preferisconsi 
scri 


i perte, Pe ndo 
ia 

Tro tardi decisione tuo viaggio. 
Don Martino Sit mente aftetavo raro! 
Senza vederti piango tua lontananza ! Ricorda religiosa» 
Sc Fina Dda È Bell et pp 1 lr 


"gg 
ranno srevaro 
anco nelle 8 


Via Felice TE attente sn DONI 


dando novo appintaento pe "e 
nica © lunedì susseguenti. Intanto Tnt 


Filippo Ver setto RETI 
Filippo fax girino liberamente ‘irmando otra, pl 
nom all 


Lunedì 19 ti 
nome cosa più dm, 
sventaralisaima. 


FECE 
n mene nl 


« Siccome anel 
qualche giornd 
si debbono 


lioni le ultimi 
dallo zio 
fresco comi 


un errore 
ltimi 
pur modi 
no accettare, 
compresa 


Vizio del 
D'altronde A 
Otile su questa 
pena saranno 
maldi che } 


remi ri 
la, pos 
Xi d'accord 


ima distinzio! 
differenza fra 
Dove non 
Perseveran 
fatto male 
cedente 


nistero aitun 
tato il limite 


riforme può 1 
gradualment 


suo avviso, di 
di aceoglien 


Su questo p 
che più esplid 


scorso de 


propositi ilell 
fosse, l'an 


introdotte 
volta, con 
ne qualchi 

n bast 
siglio dei mi 
della revision 


di renderle 
tune vi 

Dopo tutt 
di mantenere 
biamo fiduci: 


bili, costitu 
politica tin 
questo progri 
ci troveremmi 
a far parte di 

Poichè se èl 
ria non 


